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1.  PREMESSA 
 
Il Comune di Cavaglio d’Agogna intende procedere con una Variante Generale al PRG, al fine di 
adeguare il v igente strumento urbanistico al Piano Paesaggistico Regionale (PPR), al nuovo Piano 
Territoriale Regionale (PTR) e al Piano Territoriale Provinciale (PTP). 
Con riferimento agli aspetti geologici e sismici la Variante costituisce adeguamento al Piano di 
Assetto Idrogeologico (PAI), recependo il quadro del dissesto condiviso con i Settori competenti 
della Regione Piemonte. 
Al tempo stesso intende rivedere alcune previsioni del vigente Piano e valutare proposte di 
sviluppo del territorio a seguito di iniziative pervenute da soggetti privati e necessità di carattere 
amministrativo. 
La Variante Generale è stata redatta ai sensi dell’art. 17 c. 3 della LR 56/77 s.m.i., e nello specifico 
la presente Relazione illustrativa contiene i riferimenti al comma 1 dell’articolo 14 della LR stessa 
ovvero: 
a. gli obiettiv i e i criteri posti a base della elaborazione del Piano e gli approfondimenti riferiti 

all’interpretazione strutturale del territorio, con la precisazione del relativo arco temporale di 
riferimento, riconoscendone i caratteri socioeconomici, fisici, paesaggistici, ecologici e culturali;  

b. le analisi demografiche e socio-economiche retrospettive, riferite ad un periodo di almeno 20 
anni, con indicazione delle ipotesi di sviluppo assunte nell'arco temporale di riferimento 
adottato;  

c. i dati quantitativ i, relativ i alle previsioni di recupero del patrimonio edilizio esistente e di nuovi 
insediamenti, anche ai fini dell’edilizia sociale, nonché al reperimento delle aree, per i servizi e le 
attrezzature, necessarie per soddisfare i fabbisogni pregressi e previsti in relazione agli standards 
fissati dalla presente legge;  

d. i criteri per la strutturazione generale degli insediamenti esistenti e previsti;  
e. i criteri per l'applicazione degli indirizzi e dei criteri di cui alla normativa regionale sulla disciplina 

del commercio, ove sono contenute le motivazioni delle scelte operate nella definizione delle 
zone di insediamento commerciale;  

 
La Variante Generale contempla le valutazioni di carattere geologico-tecnico ed acustico, oltre 
alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica, come previsto dall’art 3bis della LR 56/77 
s.m.i. con specifici elaborati parte integrante del Progetto urbanistico. 
 
Infine recepisce le indicazioni del nuovo Regolamento Edilizio tipo, approvato dal Comune con 
D.C.C. n. 27 del 30.10.2018 e  aggiorna le previsioni in materia di commercio ai sensi delle ultime 
disposizioni regionali. 
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1.1 Quadro urbanistico vigente e riferimenti temporali 
 
Il P.R.G. vigente del Comune di Cavaglio d’Agogna è stato approvato con D.G.R. n. 14-29333 del 
14.02.2000. Si tratta di una Variante di carattere generale al P.R.G. datato 1984, che recepisce 
anche le previsioni di una Variante specifica relativa all’area “turistico-sportiva per il golf”, 
approvata dal Consiglio Comunale con D.C.C. n.  9 del 9.6.1998. 
Successivamente, sono state apportate modifiche di carattere parziale, l’ultima delle quali 
(Variante 2005) approvata con D.C.C.  n. 6 del 23.01.2006. 
Con D.C.C. n. 28 del 28.07.2008 sono stati adottati i criteri di programmazione urbanistica per 
l’insediamento del Commercio al dettaglio. 
L’Amministrazione Comunale ha preso atto con D.G.C. n. 33 del 01.04.2010 del “Catasto dei suoli 
percorsi dal fuoco” (ex art. 10 c. 2 della L. 353/2000), che sono riportati sulle tavole di PRG 
La presente Variante Generale intende modificare in maniera sostanziale l’assetto urbanistico del 
vigente Piano, apportando modifiche e miglioramenti sia per quanto riguarda l’azzonamento sia 
per l’assetto normativo, derivanti: 
- dal confronto con gli strumenti di pianificazione sovraordinata, in particolare gli adeguamenti al 

PTR, PPR e PTP, 
- dal recepimento delle normative in materia idrogeologica (PAI e Direttiva Alluvioni), acustica; 
- dall’esito del processo di partecipazione con cittadini ed attori presenti sul territorio, 
- dalle necessità di interesse pubblico emerse nella fase di gestione tecnica ed amministrativa del 

PRG; 
- dal recepimento delle valutazioni emerse in fase di procedura di VAS; 
- dal recepimento dello studio specifico sulla “valorizzazione architettonica e sviluppo funzionale 

del Centro storico”, avviato contestualmente alla procedura di Variante generale al PRG e 
concluso nei primi mesi del 2019. 
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1.2   Necessità  della Variante  
 
Come riportato nel capitolo precedente, l’attuale PRG è ormai vicino al ventennio  di v igenza, e, 
sia l’assetto strutturale che l’impostazione normativa necessitano di aggiornamento, dovuto 
principalmente al mutato quadro legislativo e vincolistico sovraordinato, alle nuove esigenze di 
sviluppo locale ed alle attuali modalità di gestione e consultazione del Piano con sistemi 
informatizzati e georiferiti. 
Oltre alle priorità relative all’adeguamento del Piano agli strumenti di pianificazione sovraordinata 
già citati in premessa, è importante segnalare l’attenzione al nuovo processo di pianificazione 
locale, che si intende mettere in atto per le seguenti tematiche: 
- Il sistema ambientale e le tutele che ne derivano, con particolare riferimento agli aspetti 
idrogeologici e naturalistici; 
- Il sistema insediativo di carattere storico documentario, valutato ed approfondito attraverso 
una studio specifico preliminare sul Cento storico, che ha permesso di individuare le criticità e 
valorizzare alcuni ambiti in funzione del recupero strutturale e funzionale;  
- Il sistema abitativo e produttivo locale, da valutare con attenzione alle dinamiche 
socioeconomiche ed alle opportunità del piano vigente, non ancora attuate. 
Il quadro di riferimento sopraesposto, trova attuazione negli obiettiv i ed azioni di piano riportati nel 
dettaglio al cap. IV della presente Relazione, compatibilmente con i seguenti criteri, fondamenti 
culturali sui quali deve basarsi la pianificazione locale: 
- Valutazioni preliminari sul consumo di suolo, che deve attestarsi intorno alla crescita “zero”, 
rispetto allo stato di fatto del territorio edificato e delle previsioni già in atto; 
- Compatibilità delle nuove previsioni rispetto ai piani sovraordinati ed agli ambiti soggetti a 
tutela ambientale ed idrogeologica; 
- Integrazione del processo di VAS nel Piano, volto a valutare gli impatti delle scelte 
urbanistiche  ed a  definire interventi di mitigazione e compensazione attuabili e rispondenti alle 
peculiarità del territorio locale; 
- Tutela e/o miglioramento della qualità degli elementi naturalistici presenti sul territorio e 
della qualità del patrimonio costruito di valore storico-documentario. 
 
A seguito delle nuove disposizioni regionali in materia di informatizzazione del Piano, gli elaborati 
cartografici della Variante generale sono redatti su base catastale georiferita fornita dal Comune 
di Cavaglio d’Agogna ed aggiornata dallo studio incaricato di redigere il PRG, in coerenza con il 
database topografico BDTRE regionale 2019 e con riferimento alle specifiche del progetto di 
Regione Piemonte “Urbanistica senza carta”. 
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1.3 Iter procedurale e processo partecipativo 
 

Premessa 
L’Amministrazione comunale ha avviato la procedura di Variante Generale al PRG vigente con 
Delibera di Giunta Comunale n. 93 del 12.12.2017 nella quale ha definito gli obiettiv i generali di 
pianificazione del territorio, con particolare “ (…) …attenzione al centro storico ed alla zona 
collinare, nonché di adeguamento alle normative di settore ed al Piano Paesaggistico 
Regionale…” 
Successivamente, nella primavera del 2018 l’Amministrazione stessa ha pubblicato un bando per 
dare ascolto alle iniziative e proposte da parte dei soggetti privati, cittadini operatori ecc., che ha 
dato un riscontro positivo, pari a n. 20 istanze pervenute entro la fine dell’anno. 
Le istanze sono state catalogate in apposita tabella e mappate sulla cartografia catastale; al fine 
di effettuare una preliminare valutazione in base alle caratteristiche geologiche, ambientali – 
paesaggistiche ed urbanistiche del territorio di Cavaglio d’Agogna. 
L’Amministrazione Comunale ha facoltà di indire, al di fuori dei momenti di coinvolgimento dei 
soggetti privati già previsti dall’iter di pianificazione della Variante generale di PRG (ovvero le 
osservazioni sulla Proposta Tecnica ed a seguito dell’adozione del Progetto Preliminare), eventuali 
incontri illustrativ i sugli obiettiv i e contenuti dello strumento di pianificazione in fase di redazione. 

 
 
L’iter procedurale, come riporta l’art. 15 della LR 56/77 s.m.i.  prevede le seguenti fasi, in continuo 
confronto con il processo di Valutazione Ambientale Strategica che accompagna le successive 
proposte urbanistiche, come definite nell’All. 1 lett. G della D.G.R. 2016. 
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Esito della fase di Proposta Tecnica di Progetto Preliminare 
 
Con D.C.C. n. 36 del 28.12.2019 l’Amministrazione Comunale ha adottato la Proposta Tecnica di 
Progetto Preliminare, corredata dagli elaborati urbanistici, geologici, acustici e relativ i alla VAS. 
A seguito dell’adozione, gli atti della Proposta Tecnica sono stati pubblicati per 30 giorni 
consecutivi, dal 21.01.2020 al 20.02.2020, al termine dei quali sono pervenute n. 17 osservazioni e 
proposte da parte di soggetti privati (alcune delle quali fuori termine), tutte considerate e valutate 
nel rispetto degli obiettiv i e vincoli di carattere amministrativo, ambientale e idrogeologico previsti 
negli strumenti di pianificazione locale e sovraordinata (per i quali è previsto l’adeguamento) e 
soprattutto in relazione agli obiettiv i dell’Amministrazione Comunale. 
Di seguito è riportato l’elenco delle richieste pervenute nella fase di pubblicazione della Proposta 
tecnica di Progetto Preliminare: 
 

data prot. Sintesi della richiesta 
13.02.2020 619 chiarimenti in merito alla tutela ad “uso civico” su aree di  proprietà 
20.02.2020 712 contrarietà alla previsione di nuova viabilità interessanti la proprietà 
20.02.2020 714 contrarietà alla previsione di nuova viabilità interessanti la proprietà 
20.02.2020 723 necessità di utilizzo dell’area a destinazione produttiva in parte ridotta 
20.02.2020 724 contrarietà alla previsione di nuova viabilità interessanti la proprietà 
20.02.2020 726 chiarimenti in merito alla tutela ad “uso civico” su aree di  proprietà 
20.02.2020 727 chiarimenti in merito alla tutela ad “uso civico” su aree di  proprietà 
20.02.2020 728 contrarietà alla previsione di nuova viabilità interessanti la proprietà 
20.02.2020 729 chiarimenti in merito alla tutela ad “uso civico” su aree di  proprietà 
20.02.2020 730 chiarimenti in merito alla tutela ad “uso civico” su aree di  proprietà 
20.02.2020 731 contrarietà alla previsione di nuova viabilità interessanti la proprietà 
20.02.2020 733 chiarimenti in merito alla tutela ad “uso civico” su aree di  proprietà 
26.02.2020 830 contrarietà alla previsione di nuova viabilità interessanti la proprietà 
26.02.2020 831 contrarietà alla previsione di nuova viabilità interessanti la proprietà 
27.04.2020  contrarietà alla previsione di nuova viabilità interessanti la proprietà 
26.06.2020 2428 contrarietà alla previsione di nuova viabilità interessanti la proprietà 
26.06.2020 2429 contrarietà alla previsione di viabilità pedonale interessanti la proprietà 

 
Contestualmente è stata convocata la prima Conferenza di Pianificazione e Valutazione, nella 
prima seduta del 01.04.2020 in modalità videoconferenza, cui ha fatto seguito la seduta conclusiva 
in data 25.06.2020 effettuata sempre in modalità videoconferenza. 
Nella prima seduta sono state illustrate le motivazioni che hanno indotto l’Amministrazione a 
procedere con la Variante Generale e gli obiettiv i generali, oltre ad  una prima descrizione dei 
contenuti tecnici e delle scelte strategiche proposte. 
Da parte degli Enti sono state richieste a fini endoprocedimentali alcune integrazioni e 
approfondimenti inerenti la Relazione di adeguamento al PPR, la verifica di classificazione acustica 
e il riscontro alla richiesta di integrazioni da parte di Arpa Piemonte. 
Tali documenti sono stati predisposti e trasmessi entro i tempi concordati per la seconda seduta di 
Conferenza. 
A conclusione della prima Conferenza sono prevenuti i pareri da parte dei seguenti Enti, 
interessanti la procedura di carattere urbanistico e VAS, comprensivi dell’esito del tavolo tecnico 
conclusivo di adeguamento al PPR (ai sensi del Regolamento 4/R/2019), pervenuto in data 
16.07.2020: 
- Ministero per i beni e le attiv ità culturali e per il turismo, prot. 2418 del 26.06.2020 

- Regione Piemonte – Direzione Ambiente, Energia e Territorio, prot. 2416 del 26.06.2020 
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- Provincia di Novara, prot. 2348 del 23.06.2020  

- Regione Piemonte – Direzione Ambiente, Energia e Territorio – Settore Valutazioni ambientali 
e Procedure integrate; prot. 50211/a1600a DEL 12.06.2020 

- Regione Piemonte – Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Protezione Civile, Trasporti e 
Logistica – Settore Tecnico regionale – Novara e Verbania; prot. Int. 00031411 del 22.06.2020 

- ARPA – Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale (Parere espresso per la 1 seduta di 
Conferenza di Copianificazione e valutazione connesso alla procedura di VAS)  

- Ente di Gestione Aree Protette del Ticino e del Lago Maggiore prot. 0002287 del 29.06.2020  

- Associazione Est Sesia, prot. 0001180 – 20.04.2020  
 

Le osservazioni e rilievi contenuti nei pareri degli Enti e le proposte accolte derivanti dalle 
osservazioni pervenute dei privati, unitamente alle indicazioni pervenute da parte 
dell’Amministrazione Comunale hanno contribuito a correggere integrare la proposta e migliorare 
la proposta tecnica e di conseguenza a predisporre il progetto preliminare della Variante 
Generale.  
In particolare si è provveduto ad integrare la Relazione illustrativa con: 
- La revisione del calcolo del consumo di suolo con verifica dei parametri regionali relativ i 

all’impronta delle aree urbanizzate; 
- L’integrazione della Relazione con la verifica di coerenza tra le scelte di pianificazione e le 

previsioni del PTR (allegato a) 
- L’allegato e) reiterazione dei vincoli per le aree assoggettate ad uso pubblico. 

 
Rispetto al dimensionamento della PTPP, non vi sono state variazioni rispetto alla capacità 
insediativa residenziale (in quanto la riduzione di un’area residenziale di completamento è stata 
compensata dal passaggio dell’area Rcm11 da SUE a completamento convenzionato, con 
variazione di indice di 0,05 mq/mq), mentre il dato dei servizi è stato aggiornato con l’inserimento 
di nuove aree conseguenti lo spostamento e le modifiche al tracciato della nuova viabilità e 
ambientazione rotatoria, con il  dato mq/ab che risulta ampiamente verificato rispetto ai 
parametri previsti dall’art. 21 della L.R. 56/77 s.m.i. 
 
In ottemperanza alla normativa in materia di Commercio al dettaglio (L.R. 28/99 e relative D.G.R. di 
recepimento), sono stati predisposti i Criteri di adeguamento, comprensivi della perimetrazione 
dell’addensamento A1 e dell’allegato normativo, adottata dall’Amministrazione Comunale ed in 
itinere presso il Settore Competente della Regione Piemonte. 
 
Sono stati integrati anche l’allegato b) Relazione di adeguamento al PPR, con riferimento alle 
osservazioni formulate dal Settore competente a seguito dell’esito del tavolo tecnico, con 
specifico riferimento a: 

- Inserimento degli obiettiv i e azioni di piano in coerenza con gli obiettiv i del PPR; 
- Integrazioni alle schede, con particolare riferimento alle aree soggette a SUE, a permesso di 

costruire convenzionato e a servizi-infrastrutture; 
- integrazioni e aggiornamento del raffronto tra le NDA del piano e la normativa del PRG; 
Relativamente alla richiesta di adeguamento al PPR, in merito alla cartografia: 
- correzioni e modifiche grafiche alla tav. CON_PPR1 
- correzioni e modifiche alle morfologie alla tav. CON_PPR2 
- predisposizione della tavola della percezione visiva -  CON_PPR3 
- aggiornamento della tav. CON_PPR4 
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Nello specifico le modifiche più significative rispetto alla proposta tecnica di progetto preliminare 
hanno interessato il disegno del piano relativamente a: 
- L’aggiornamento della proposta di perimetrazione dell’addensamento A1 relativo 

all’adeguamento del PRG alla normativa commerciale di cui alla L.R. 28/99,  
- la ridefinizione dell’asse viario di collegamento tra via Matteotti e via Roma-SP21, 

allineandone la previsione più a nord rispetto all’abitato, con il conseguente ridisegno 
dell’intersezione tramite rotatoria, al fine di riorganizzare l’ambito ad ingresso paese con 
l’inserimento di percorso ciclopedonale e aree verdi attrezzate con parcheggi pubblici; 

- alcune limitate modifiche all’azzonamento in ambiti edificati ed urbanizzati, 
- il disegno della Rete Ecologica a scala comunale (REC), sulla base degli elementi derivanti 

dalle previsioni contenute negli strumenti di pianificazione sovraordinata (P.T.R. e P.T.P. 
comprensivo del Progetto “Novara in Rete”) e il riferimento alla “Rete ecologica e 
paesaggistica prevista dal P.P.R., descritta e illustrata in apposito capitolo della Relazione e 
riportata sulle tavole di Piano, con implementazione dell’art. 25 delle NDA 

- la verifica della perimetrazione dell’area cimiteriale esistente e della fascia di rispetto 
cimiteriale con riferimento a 200m, 

- la differenziazione grafica sulle tavole di PRG delle fasce di rispetto relative ai vincoli 
amministrativ i, 

In  merito al centro storico è stato inoltre inserito correttamente l’edificio oggetto di Dichiarazione 
di interesse culturale sito in via Mazzini, con predisposizione di apposita scheda contenuta nel 
Repertorio dei beni storici e paesistici che ne dettaglia le modalità di intervento. 
Sulla tav. T1000 è stata aggiornata la  perimetrazione del Centro storico, stralciando la parte sud 
relativa delle aree pubbliche a verde e aggiornamento e correzione delle perimetrazioni degli 
ambiti di valorizzazone AV e delle indicazioni in legenda relative a refusi grafici ed ai riferimenti di 
tutela di cui al DLgs 42/04. 
 
Il Repertorio è stato inoltre integrato con le modalità di intervento di cui ai Beni di interesse 
paesistico individuati dal PRG (Fontana Arese con annesso lavatoio, Roggia Molinara, percorsi di 
valorizzazione paesistica)  
 
In merito alle Norme di attuazione il testo è stato aggiornato ed integrato con specifico riferimento 
a: 
- Accoglimento della proposta di non inserire il Repertorio dei beni storici e paesistici nel testo 

delle Norme, mantenendo i richiami ai contenuti prescrittiv i del documento nei relativ i 
articoli, 

- Correzione di alcuni refusi e/o riformulazione di articoli al fine di migliorarne la comprensione 
e l’applicazione; 

- Verifica e correzione letterale di alcuni parametri (tra i quali ICE, PCC), 
- Aggiornamento dell’art 5 relativamente ai tipi di intervento al fine di allinearne le definizioni 

con quanto previsto per gli interventi nel Centro Storico. Con riferimento al DPR 380/01 ed 
all’art 24 della L.R. 56/77, l’intervento di ristrutturazione edilizia RE è stato confermato nella 
declinazione “conservativa” (senza demolizione con ricostruzione) come tipo di intervento 
puntualmente individuato sulla T1000, mentre nella declinazione “ricostruttiva” (demolizione 
con ricostruzione con o senza vincolo di sagoma) l’intervento è puntualmente individuato 
all’interno degli Ambiti di Valorizzazione, soggetti a scheda normativa e pianificazione di 
dettaglio. Per gli interventi di sopraelevazione, la norma già prevede, in caso di edifici a 
cortina, l’allineamento all’edificio più basso, limitando la possibilità di snaturare l’impianto 
prospettico storico. E’ stato comunque limitata ulteriormente per esigenze di  natura statica.  
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- Art. 6, modifica con eliminazione del comma 12 in quanto non vi sono Piani di recupero 
vigenti o in atto sul territorio comunale, 

- Modifica dell’art 7 “Destinazioni” d’uso relativamente agli usi terziario-commerciali, in 
ottemperanza al parere regionale,  

- Modifica dell’art 9 relativamente alle tipologie di intervento e alle prescrizioni specifiche con 
inserimento delle “Schede degli ambiti di valorizzazione” 

- Art. 12, Integrazione delle prescrizioni specifiche e della scheda d’ambito urbanistica e 
paesaggistica per il SUE 1, 

- Art. 16, Integrazione delle prescrizioni specifiche e della scheda d’ambito urbanistica e 
paesaggistica per il SUE 1, 

- Art. 17, integrazione prescrizioni qualitative per l’area Sc02, 
- Art. 18, modifica alle prescrizioni per la fascia di rispetto cimiteriale e di captazione idrica, 
- Art. 19, inserimento prescrizioni specifiche con relativa scheda di sezione tipo per la viabilità 

di nuova previsione, 
- Art. 21, riformulazione delle prescrizioni relative alle modalità di attuazione, 
- Art. 23, aggiornamento elenco beni immobili tutelati ai sensi dell’art 13 DLgs 42/04, 
- Art. 24, inserimento comma relativo alla tutela archeologica, inottemperanza al parere della 

Soprintendenza e riformulazione del comma relativo agli usi civici in ottemperanza al parere 
regionale, 

- revisione dell’articolo 25 “rete di connessione ecologica e paesaggistica”, con riferimento 
alla puntuale previsione della R.E.C. ed all’inserimento di  obiettiv i e prescrizioni di tutela in 
ottemperanza alle indicazioni normative di cui al parere della Provincia, dell’OTR regionale e  
delle indicazioni di carattere urbanistico riportate nel parere dell’associazione Est Sesia, 

- art. 27 integrazioni con riferimento ai pareri degli Enti e riformulazione di alcuni commi; 
- art. 28, recepimento delle disposizioni derivanti dallo studio geologico aggiornato con le 

integrazioni di cui ai pareri degli enti competenti; 
 

E’ stato adeguata la perimetrazione del centri abitati (ai sensi dell’art 12 della L.R. 56/77 smi), 
procedendo all’esclusione di alcune aree estensive di margine, come da indicazioni  contenute 
nel parere regionale. 
In merito agli usi civici si attesta che non vi sono previsioni urbanistiche interessate da tale vincolo e 
che per completezza di rappresentazione sono state riportati sulla tavola T5-TVI 1:5000. 
Le aree per servizi pubblici interessate dalla reiterazione del vincolo sono state catalogate 
nell’Allegato e) alla Relazione dando atto delle motivazioni di reiterazione e le relative superfici 
In merito all’adesione al progetto USC (ai sensi della D.G.R. 44-8769 del 12.04.2019), come già 
dichiarato in sede di Conferenza, man mano che le previsioni di piano assumeranno carattere 
definitivo, si procederà a conformare gli shapefiles e la relativa strutturazione dati come richiesto 
dalle specifiche USC, prefiggendosi l’obiettivo di completare l’adeguamento con il Progetto 
definitivo, in relazione anche ai recenti aggiornamenti relativ i al progetto emanati dalla Regione 
stessa.  
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2. QUADRO CONOSCITIVO 
 
2.1 Analisi demografica e socio-economica 
 
Popolazione  
Analizzando i dati relativ i ai censimenti, anche Cavaglio d’Agogna non sfugge al fenomeno del 
progressivo spopolamento avvenuto in generale in tutto il sistema delle campagne piemontesi. A 
primo decremento verificatosi fra il 1921 e il 1941, dovuto principalmente all'emigrazione, 
conseguente anche alla crisi economica del 1929, ne è seguito un secondo più rilevante a causa 
dell’abbandono delle attiv ità agricole e dall’attrativ ità dei poli industriali e terziari  del Novarese. 
A partire dagli anni ’90, quando il fenomeno dell’abbandtono dell’attiv ità agrosilvopastorale è 
praticamente nullo, la popolazione è rimasta stabile. 
La rilevazione statistica denota un quadro sostanzialmente stabile nell’ultimo ventennio, con la 
popolazione residente attestata intorno alle 1.300 unità, fattore sicuramente positivo. 
Anche il rapporto abitanti/nuclei famigliari è stabilizzato intorno alle 2 unità, dato in linea con le 
realtà limitrofe e di poco inferiore alla media regionale (2,3 ab/nuclei). Interessante anche se non 
positivo è il dato della popolazione per classi d’età che evidenzia come il 60% dei residenti è nella 
fascia da 15 a 64 anni, invece sono solo il 10% i giovani da 0 a 14 anni, mentre doppia  (30%) 
rispetto ai giovani, è la popolazione e oltre i 65 anni d’età, anche qui in linea con la media 
regionale. 
 
 

censimenti (1861-2011) 
anno popolazione variazione  

1861 1363 n.d. 

1871 1519 156 

1881 1693 174 

1901 1917 224 

1911 2011 94 

1921 2021 10 

1931 1980 -41 

1941 1895 -85 

1951 1682 -213 

1961 1518 -164 

1971 1482 -36 

1981 1397 -85 

1991 1277 -120 

2001 1282 5 

2011 1286 4 
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popolazione annua (2001-2018) 
anno popolazione variazione  dato % 

2001 1282 n.d. n.d. 

2002 1313 31 2,4% 

2003 1325 12 0,9% 

2004 1337 12 0,9% 

2005 1318 -19 -1,4% 

2006 1321 3 0,2% 

2007 1322 1 0,1% 

2008 1307 -15 -1,1% 

2009 1308 1 0,1% 

2010 1282 -26 -2,0% 

2011 1286 4 0,3% 

2012 1273 -13 -1,0% 

2013 1248 -25 -2,0% 

2014 1230 -18 -1,5% 

2015 1229 -1 -0,1% 

2016 1176 -53 -4,5% 

2017 1174 -2 -0,2% 

2018 1172 -2 -0,2% 
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popolazione nuclei familiari (2001-2018) 
anno popolazione nuclei variazione ab/nuclei 

2001 1282 n.d. n.d. n.d. 

2002 1313 n.d. n.d. n.d. 

2003 1325 572 n.d. 2,3 

2004 1337 583 12 2,3 

2005 1318 583 -19 2,3 

2006 1321 584 3 2,3 

2007 1322 597 1 2,2 

2008 1307 596 -15 2,2 

2009 1308 615 1 2,1 

2010 1282 619 -26 2,1 

2011 1280 635 -2 2,0 

2012 1273 613 -7 2,1 

2013 1248 602 -25 2,1 

2014 1230 600 -18 2,1 

2015 1229 601 -1 2,0 

2016 1176 576 -53 2,0 

2017 1174 571 -2 2,1 

2018 1172 570 -2 2,1 
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popolazione e classi d'età (2001-2018) 
anno popolazione 0-14 15-64 >65 

2001 1282 120 861 301 

2002 1313 132 880 301 

2003 1325 118 904 303 

2004 1337 122 912 303 

2005 1318 127 883 308 

2006 1321 119 888 314 

2007 1322 123 880 319 

2008 1307 117 873 317 

2009 1308 123 877 308 

2010 1282 121 854 307 

2011 1286 128 845 313 

2012 1273 128 828 317 

2013 1248 126 799 323 

2014 1230 127 777 326 

2015 1229 129 768 332 

2016 1176 121 718 337 

2017 1174 128 702 344 

2018 1172 128 701 343 
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Attività economiche 
La componente economica locale (dati Istat e Regione Piemonte 2016), se si considerano le unità 
locali delle imprese, è incentrata soprattutto sulle attività commerciali (31, 41% del totale) e dei 
servizi (23, 30%), mentre le restanti sono suddivise tra le attività industriali (13, 17%) e le costruzioni 
(9, 12%). Parzialmente diverso il quadro se si considera il numero di addetti, in questo caso sono le 
attività industriali ad avere il numero maggiore (77, 43%) seguite da quelle commerciali (68, 38%), 
le restanti sono suddivise tra le attiv ità dei servizi (27, 15%) e le costruzioni (9, 5%). 
Se si considera il periodo dal 2001 al 2016 le attività industriali sono quelle che hanno risentito 
maggiormente della crisi economica registrando la diminuzione più alta (da 22 a 13, meno 43%), 
stabile il settore delle costruzioni, in leggero aumento invece le attiv ità commerciali (da 30 a 31, 
più 3%) e dei servizi (da 22 a 23, più 3%). Il quadro muta in parte se si prende in esame il numero 
degli addetti, sono sempre le attività industriali a registrare il decremento maggiore (da 117 a 77, 
meno 34%), seguite dalle costruzioni (da 12 a 9, meno 25%),dai servizi (da 30 a 27, meno 10%), 
aumenta invece il numero di addetti nelle attiv ità terziarie (da 47 a 68, più 45%). 
Nel complesso se si considerano tutte le attività economiche, nel periodo preso in esame, il numero 
delle unità locali e il numero degli addetti hanno entrambi registrato una flessione, passando 
rispettivamente da 83 a 76 (meno 8%) e da 206 a 181 (meno 12%). 

Territorio Cavaglio d'Agogna 
Tipologia unità Unità locali e addetti delle imprese 
Tipo dato Numero unità attive Numero addetti 

Anno 
200
1 2011 2016 2001 2011 2016 

Totale 83 80 76 206 178 181 
Industria 22 16 13 117 74 77 
Costruzioni 9 11 9 12 11 9 
Terziario e commercio  30 26 31 47 63 68 
Servizi  22 31 23 30 33 27 
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Negli ultimi trent’anni il numero delle Aziende agricole attive e la Superficie agricola utilizzata (SAU) 
nel territorio comunale hanno avuto una costante diminuzione, rispettivamente del 93% e del 60% 
(Dati Istat). Oltre all’abbandono della superficie coltivata si registra una maggiore specializzazione 
delle aziende, la superficie media utilizzata passa infatti  da1,5 ha nel 1982 a9 ha nel 2010. 
I terreni sono utilizzati principalmente per la  produzione di colture cerealicole oleaginose, utilizzate 
in parte nell’attiv ità zootecnica presente nei comuni vicini ed in parte destinata alla vendita, ne 
rimangono ancora sull’altopiano collinare, sebbene molto diminuiti, coltivati a vite. 
 

 
Fonte:Cooperat iva Eliante Onlus, Studio di fattibilità su terreni di proprietà comunale, Relazione finale, 2018 
 
 
2.2 Analisi storico-insediativa 
Il contesto storico 

(fonti: sito internet comunale; A. Fortina “Terra di Cavaglio”. 1980) 

Il borgo di Cavaglio è di origini celtico -  preromane, sorto all'intersezione tra l'Agogna e il torrente 
Sizzone, ma di questa fase storica nulla è giunto. Dell'età romana restano invece varie epigrafi, 
trovate nei paesi lungo l'Agogna, di cui una anche nel comune, inserita in un muro dell'antica 
cappella di San Pietro tra Cavaglio e Fontaneto. Ma è soprattutto un'arteria stradale che attesta 
la presenza romana della zona: la via "Settimia", terminata ai tempi dell'imperatore Settimio 
Severo (193 - 211 d.C.). Essa attraversava tutto il Novarese, collegando la regione di Novara con 
quella di Domodossola, transitando lungo il lago d'Orta e toccando Borgomanero, Fontaneto, 
Cavaglio e Momo.  

Un'altra strada caratterizzò l'età medievale nel territorio della zona: la strada "Francisca", così 
chiamata perchè portava dall'Italia alla Francia, percorrendo più o meno lo stesso itinerario della 
via romana precedente e toccando gli stessi centri, da Novara a Domodossola.Proprio all'altezza 
di Cavaglio essa si incrociava con un'altra importante arteria: quella che proveniva da Pombia e 
Suno e, salendo per il Quartone, portava a Ghemme e in Valsesia.Lungo queste arterie c'erano 
sicuramente castelli, cappelle e ospizi per i v iandanti, quasi tutti ormai scomparsi. 
Anche a Cavaglio si ergeva un castello, ma non nel senso di un'abitazione con un signore.  

Si trovava in cima a una collina a sud - ovest del paese e serviva da torre di avvistamento e 
segnalazione con una piccola guarnigione di soldati. Fu distrutto, secondo l'Alzario, durante la 
guerra tra il Marchese del Monferrato e i Visconti a metà del '300. Dal mille all'inizio dell'età 
moderna si susseguirono in Cavaglio vari signori, padroni assoluti del paese sia delle persone che 
delle cose. Con l'inizio dell'età moderna Cavaglio sembrò diventare cosmopolita. Truppe francesi, 
tedesche e spagnole spadroneggiavano nel territorio, con quali conseguenze anche per gli 
abitanti di Cavaglio si può facilmente immaginare. 

Con la conquista spagnola del Milanese anche Novara fu governata dagli spagnoli. A ricordo di 
questa dominazione esiste ancora oggi a Cavaglio, proprio nel centro del paese, una casa, 
meglio una torre a quattro piani, alta 14,50 mt. e con il tetto in stile lombardo, detta "casa degli 
spagnoli". 
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Accanto ad essa ci sono case dalla struttura edilizia molto antica, in cui a poco a poco si sono 
sviluppati nel corso dei secoli negozi e servizi pubblici: una locanda con stallazzo, una rivendita di 
sale e tabacchi, la posta e la prima farmacia. Sempre in età spagnola incominciò la sua attiv ità il 
mulino, ancora visibile di fronte al municipio, che, alimentato dalla roggia Molinara, funzionò fino 
ad alcuni decenni fa.  

Con l'ottocento e il novecento comparvero novità nella vita del paese, anche se la struttura 
urbanistica del nucleo più antico rimase sempre uguale con le stesse vie e vicoli interni e le 
diramazioni esterne verso i paesi v icini. Nel corso dell'800 il paese si ampliò, occupando le terre 
pianeggianti in direzione dell'Agogna. Sempre in questo secolo nacque la prima fabbrica tessile, 
ubicata forse nell'edificio occupato oggi dal municipio, essa disponeva di una quarantina di telai 
che lavoravano stoffe di cotone.  

 

 

Mappa con la rappresentazione dei riferimenti storici dell’antica Cavaglio 

(Fortina “Terra di Cavaglio”. 1980) 
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Stralcio dei fogli  della Mappa Catasto Rabbini 1865 (nucleo antico) 

(fonte: portale online Archivio di Stato –Torino. Dat i elaborat i GT.Plan) 
 

Il sistema insediativo 
La struttura insediativa si appoggia alla rete viaria storica e ai corsi d’acqua dell’Agogna e del 
Sizzone. La rete viaria è costituita in direzione est-ovest dall’attuale Strada provinciale 22 Ghemme-
Cavaglio-Suno lungo la quale, sul margine inferiore dell’antico terrazzo fluvioglaciale di Proh-
Romagnano, si è originato e sviluppato il nucleo antico di Cavaglio d’Agogna ed in direzione 
nordovest-sudest dall’attuale Strada provinciale 21 Solarolo-Barengo-Borgomanero. L’intersezione 
tra l'Agogna e il torrente Sizzone, garantendo storicamente una difesa dagli attacchi e una fonte 
di approvvigionamento idrico, ha favorito la nascita e la prima crescita dell’insediamento.  
Nel dopoguerra il sistema insediativo ha subito una serie di trasformazioni dovute allo sviluppo 
economico che ha portato a consistenti investimenti per la realizzazione di abitazioni e attiv ità 
produttive; inizia così un’espansione a forte consumo di suolo in direzione della piana dell’Agogna 
che determina un’edificazione lineare lungo i percorsi matrice della viabilità storica ed in parte 
lungo percorsi d’impianto su di essa innestati generando fenomeni di sfrangiamento urbano e 
dispersione insediativa.   
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2.3 Analisi del patrimonio abitativo 
Il tessuto urbanistico-edilizio del concentrico denuncia chiaramente la sua matrice rurale in quanto 
legato all'economia locale che fino al dopoguerra era prevalentemente agricola. La tipologia 
edilizia è nel complesso abbastanza uniforme, ma  si possono individuare fondamentalmente tre 
epoche di realizzazione: 
tipologia edilizia con caratteristiche prettamente rurali: è costituita da fabbricati utilizzati negli anni 
passati (tuttora in limitata parte) per l'attiv ità agricola (rustici o casseri); hanno epoca di costruzione 
fra il1600-1800 e sono caratterizzati da struttura portante in murature di sasso o miste laterizio. 
Costituiscono la maggioranza del patrimonio edilizio esistente del nucleo antico, L'abitazione è 
generalmente ubicata al piano terra mentre il piano primo era adibito a fienile. 
tipologia edilizia di tipo residenziale: si tratta di pochi edifici realizzati nel fine '800 ed inizi '900 con 
destinazione originaria prettamente residenziale secondo un modello urbano caratterizzato da 
elementi costruttiv i locali. Sono generalmente edifici pluripiano di tipo misto, con unità immobiliari 
indipendenti o a corte con ballatoio, e presentano una distribuzione interna destinata a nuclei 
familiari che si stabilivano sul territorio per  motivi di lavoro, connessi alle prime attiv ità industriali. 
tipologia edilizia di nuova realizzazione: interessa gran parte dell’edificato realizzato a partire dagli 
anni ’70, che caratterizza gran parte dell’espansione residenziale al di fuori del nucleo antico e 
delle direttrici storiche, e presenta tipologie tipiche della villa singola o bifamiliare con poche 
eccezioni caratterizzate da recuperi di edifici antichi. Non si riscontra uniformità nei caratteri 
morfologici e nelle finiture, in tanti casi incongrue con gli elementi tipici locali. 
 

CAVAGLIO D'AGOGNA

CONDIZIONI ABITATIVE ED INSEDIAMENTI | Patrimonio abitativo

INDICATORI AI CONFINI DEL 2011
Indicatore 1991 2001 2011

Incidenza delle abitazioni in proprietà 83,5 76,6 72,5

Superficie media delle abitazioni occupate 96,0 103,6 106,6

Potenzialità d'uso degli edifici … 13,1 12,0

Potenzialità d'uso abitativo nei centri abitati 12,7 6,7 22,8

Potenzialità d'uso abitativo  nei nuclei e case sparse 40,0 40,0 57,1

Età media del patrimonio abitativo recente 18,0 22,1 31,9

Indice di disponibilità dei servizi nell'abitazione 91,7 98,6 99,4

Incidenza degli edif ici in buono stato di conservazione … 75,6 80,8

Incidenza degli edif ici in pessimo stato di conservazione … 2,8 1,9

Consistenza delle abitazioni storiche occupate 57,6 52,9 40,6

Indice di espansione edilizia nei centri e nuclei abitati 3,4 4,3 2,6  
 

CAVAGLIO D'AGOGNA

CONDIZIONI ABITATIVE ED INSEDIAMENTI | Condizioni abitative

INDICATORI AI CONFINI DEL 2011
Indicatore 1991 2001 2011

Metri quadrati per occupante nelle abitazioni occupate 42,8 44,1 49,5

Indice di sottoutilizzo delle abitazioni 34,3 36,4 45,6

Indice di affollamento delle abitazioni 0,0 0,4 0,0

Mobilità residenziale  … 3,2 6,2  
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L’analisi statistica del patrimonio edilizio abitativo rivela un quadro sostanzialmente positivo in 
relazione agli indicatori qualitativ i per il tessuto recente, in termini di presenza di servizi e 
occupazione dei fabbricati. Permane la problematica del sottoutilizzo del patrimonio edilizio 
storico, che è in costante incremento. 
I dati al censimento 2011 rilevano un totale di 770 abitazioni, di cui la totalità o quasi (763 unità) nel 
centro abitato, e 7 unità in case sparse ubicate nella collina (località Ronchetto ecc.). Le abitazioni 
occupate da residenti risultano invece 592per un totale di 2459 vani/stanze, con un dato medio di 
superficie pari a 49,5 mq/abitante, in incremento negli ultimi anni, come generalmente si osserva in 
realtà analoghe nei Comuni confinanti. 
 



PRG Cavaglio d’Agogna  –   Relazione illust rativa  Progetto Preliminare                                            pag      20 

 

 

3.   QUADRO RICOGNITIVO 
 
3.1 Il sistema territoriale di riferimento 

 
 

Cavaglio d’Agogna è un piccolo comune di pianura e collina, steso lungo la sponda sinistra 
dell’Agogna, collocato in parte nell’alta pianura dell’omonimo fiume, ed parte sul terrazzo 
fluvioglaciale di Proh- Romagnano, a metà strada circa tra Suno e Ghemme. Il territorio è segnato 
dal corso del fiume e dall’antico terrazzo, sul cui margine inferiore e verso il fiume, si sviluppa 
l’abitato principale ed è caratterizzato   dall’ampia Alta pianura dell’Agogna con boschi lineari e 
colture cerealicole e dall’antico terrazzo  con il tipico paesaggio della Baraggia, bosco planiziale, 
brughiera e vite. 
Il Comune è parte dell’Alta pianura dell’Agogna e del Terrazzo di Proh-Romagnano. Dal punto di 
vista ambientale è il sistema dell’antico terrazzo fluvioglaciale ad avere la maggiore importanza, 
riconosciuta e protetta come biotopo dal Parco Regionale delle Baragge di Pian del Rosa.  
Nell’articolazione territoriale della struttura e delle dinamiche socio-economiche il PTCP colloca 
Cavaglio d’Agogna nella Subarea Borgomanero, all’estremo sudovest, ai confini con le Subaree 
Val Sesia e Pianura. Nel complesso è un'area, soprattutto in alcune sue parti, dalle spiccate 
caratteristiche "distrettuali", caratterizzata da un fitto tessuto di piccole e medie imprese 
fortemente specializzate (valvolame, rubinetteria, ma anche industria tessile). Presenta pertanto 
una vocazione industriale che occorre sostenere attraverso il miglioramento qualitativo dell’offerta 
di aree produttive e interventi finalizzati a favorire la diffusione di alcuni fattori di sviluppo di natura 
prevalentemente immateriale e maggiore attenzione al rapporto con ambiente naturale e 
agricolo. 
Il sistema dell'accessibilità può contare su una buona viabilità e sulla vicinanza alla stazione 
ferroviaria di Suno sulla linea Novara-Domodossola Il centro abitato è sorto e si è sviluppato sul 
margine inferiore dell’antico terrazzo fluvioglaciale e lungo le Strade provinciali 22 Ghemme-
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Cavaglio-Suno e 21 Solarolo-Barengo-Borgomanero.  Le porzioni periferiche presentano un tessuto 
a bassa densità, disomogeneo, diffuso, caratterizzato da edifici residenziali ed in parte produttiv i. 
 
 

 
 

Sistema infrast rutturale – fonte Provincia di Novara 2012 
 
 
3.2 Il sistema ambientale a scala territoriale e locale 
 
Il recente PPR colloca Cavaglio d’Agogna nell’ambito “Colline novaresi”, ilPTCP negli ambiti 
“Altapianura dell’Agogna” e “Terrazzo antico di Proh-Romagnano”,costituiti da una pianura 
segnata dal corso centrale dell’Agogna e da un terrazzo antico morfologicamente ondulato, con 
tre livelli principali, solcato da vallecole e rii minori. 
Morfologicamente, come si evince dalla Carta tecnica regionale 1:50.000 si evidenzia tre ambiti 
che conformano il territorio, ovvero la “collina” a ovest, con la presenza della riserva naturale della 
Baraggia, il “centro abitato” distinto nella parte antica a ridosso delle collina e il tessuto recente 
sviluppatosi verso est e la “piana” solcata dai fiumi Sizzone ed Agiogna, nel margine est del 
comune. 
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Sistema insediativo – cartografia  Regione Piamonte 2018 

 
 
Il sistema insediativo si struttura lungo la rete viaria storica tra Novara e il Cusio; su di essa si trovano 
i maggiori centri e nuclei storici, generalmente  addossati al terrazzo con le opere di fortificazione 
sul ciglio superiore ed i centri abitati al margine inferiore, segnando il passaggio tra la pianura e la 
collina, da alcuni dei quali si staccano strade che risalgono i pendii collinari e sulle quali si trovano 
degli abitati, pochi sono i nuclei frazionali adagiati sulle colline, mentre si rileva la presenza di 
alcuni cascinali. Il paesaggio è caratterizzato dall’ambiente naturale della Baraggia e dalle vigne 
che ricoprono buona parte delle colline. 
Caratteristiche naturali (aspetti fisici ed ecosistemici) 
 
Gli elementi strutturali di maggiore rilievo, a scala d’ambito, sono due, l’alta pianura e il terrazzo 
antico. L’alta pianura coincide di fatto con la piana alluvionale dell’Agogna, compresa tra le 
scarpate dei terrazzi fluvioglaciali antichi, i cui suoli sono originati da depositi recenti di sabbie e 
ghiaie; la componente naturale è limitata al fiume e alle esigue formazioni vegetali lineari lungo le 
sue rive, la componente agraria è caratterizzata da  una discontinuità nelle geometrie dei campi e 
delle morfologie agresti causata dalle ridotte dimensioni delle aziende, in genere ad indirizzo 
monocolturale cerealicolo,oltre che dalla presenza di infrastrutture stradali e ferroviarie e dalla 
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disordinata urbanizzazione dei centri principali della zona; la presenza dei fontanili, favorendo 
l’insediamento di flora e fauna, ha generato particolari ecotopi di rilievo paesistico. 
il terrazzo antico, che separa l'alta pianura dell'Agogna da quella della Sesia, parzialmente 
riconosciuto e protetto come biotopo dal Parco Regionale delle Baragge di Pian del Rosa, 
conserva molti aspetti dell’ambiente naturale della Baraggia: il bosco planiziale a quercia e 
carpino e la brughiera; sul primo livello del terrazzo si riscontrano i segni antropici legati all’attività 
viticola che ha rappresentato un elemento qualificante del paesaggio, la presenza del bosco è 
sporadica con robinia e  castagno, sui secondo e terzo livello di terrazzo è molto  più diffusa la 
vegetazione tipica della Baraggia, sporadiche le coltivazioni a vigneto.  
 
Caratteristiche e uso del suolo 
Le tipologie vegetazionali individuate nel territorio comunale di Cavaglio d’Agogna sono state 
individuate nell’allegato tecnico “copertura del suolo in atto”, analizzando i dati del database 
CORINE Land cover ed aggiornandoli, in particolare per la definizione delle aree boscate, che fa 
riferimento ai dati di Regione Piemonte 2016. L’aggiornamento e le valutazioni sull’uso del suolo 
sono contenute negli elaborati di Valutazione Ambientale Strategica. 
Le implicazioni di carattere urbanistico riguardano la determinazione della superficie urbanizzata 
(individuata attraverso la superficie derivata dalla perimetrazione del centro abitato) da 
confrontarsi con il dato fornito da Regione Piemonte (monitoraggio del consumo di suolo 2013), al 
fine di considerare il dato aggiornato che per Cavaglio si attesta in ha 69 di CSU, rispetto ad ha 68  
del dato Regionale, di conseguenza senza grosse variazioni. 
Possiamo individuare la seguente strutturazione sintetica dell’uso del suolo allo stato attuale: 
 
- superficie urbanizzata: ha 69  
- superficie agricola boscata: ha 648 
- superficie agricola a seminativo e altro:  
ha 224 
- altre superfici: ha 42 
- totale superficie comunale: ha 983 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Est ratto Uso del suolo – tavola PTPP Variante generale 2019 
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3.3 Stato di attuazione del PRG vigente 
 
Come già anticipato in premessa, è corretto confrontare lo stato di attuazione del PRG rispetto alle 
previsioni urbanistiche contenute nella Variante 2000 e per ciascuna destinazione d’uso 
determinare le quantità realizzate e quelle residue, al fine di valutare e calibrare la nuova 
previsione insediativa. 
 

- Aree esistenti e di completamento ad uso residenziale, indirizzate al soddisfacimento delle 
esigenze edificatorie dei residenti attraverso la saturazione del tessuto edificato residenziale 
preesistente; Le aree oggetto di queste variazioni interessano il tessuto residenziale consolidato e le 
aree libere pertinenziali, senza possibilità di nuove edificazioni ma esclusivamente per ampliamenti 
e completamenti  insediativi caratterizzati dalla continuità con il tessuto edificato esistente. 
Previsione PRG vigente: mq 210.785 con 661 vani esistenti pari a mc. 98.000 ca 
 

- Aree di espansione ad uso residenziale: aree edificabili di nuovo impianto indirizzate al 
soddisfacimento del fabbisogno insediativo per la residenza. Le aree oggetto di queste variazioni 
sono di numero limitato e individuate in lotti liberi interclusi o di margine, in continuità con il tessuto 
edificato esistente. Vi sono ambiti soggetti ad attuazione diretta e un ambito soggetto a Piano di 
Edilizia Economica e Popolare, non attuato. 
Previsione PRG vigente : mq 45.430    attuazione 2019: 23.050 (pari al 52%) 
 

- Aree destinate ad attività produttive di riordino e nuovo impianto individuate principalmente 
nell’ambito est del territorio, limitrofe alla SP 21 e destinate al completamento ed espansione del 
sistema produttivo artigianale locale. Sono ambiti ad attuazione mediante permesso 
convenzionato o S.U.E. 
PRG vigente - Produttivo di riordino mq 13.860  attuazione 2019:  mq 9.590 (pari al 70%) 
PRG vigente - Produttivo di nuovo impianto: mq 43.690 attuazione 2019:  mq12.950 (pari al 30%) 
 
- Aree destinate ad attività turistiche sportive “golf”: interessano un ambito di rilevanti dimensioni al 
confine con il Comune di Sizzano (ed di interesse sovra comunale), previsto nel 1998 con Variante 
in itinere e mai attuato. 
Previsione PRG vigente : mq 897.310  mc 21500 ab 180  attuazione 2019: 0 mq (pari al 0%) 
 

- Aree per servizi pubblici sono state valutate in relazione allo stato di fatto rilevato sul territorio, 
comunque senza rilevare scostamenti rilevanti in termini quantitativi rispetto al PRG vigente. 
Previsione vigente (esistenti e previste): mq 49150 attuazione 2019 (stato di fatto): 40195 mq 
Il dettaglio delle aree per servizi pubblici è il seguente: 
- Aree per istruzione   mq 2.830 
- Aree per interesse comune mq 19.635  
- Aree per verde gioco sport  mq 13.295 
- Aree per parcheggi   mq 4.435 
che confermano il totale di mq. 40.195 (esistenti) pari ad un dato di  34,30 mq/ab (in relazione alla 
popolazione esistente e di 31,30 mq/ab rispetto alla C.I.R. vigente (residenziale, pari a 1570 ab) 
 
il PRG vigente, a fronte di un parametro di 120 mc/ab utilizzato per determinare la capacità 
insediativa residenziale  di Piano (C.I.R.), assumeva i seguenti dati: 
C.I.R. (residenziale) =   1582 ab/vani (P.R.G. 2000) 
Il dato è poi stato aggiornato a 1570 abitanti (C.I.R. vigente), a seguito dell’approvazione della 
Variante parziale 2005, ai quali si devono sommare 180 abitanti relativi alla capacità insediativa 
nell’area “turistico-sportiva Golf”. 
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4. CRITERI METODOLOGICI E OBIETTIVI DELLA VARIANTE GENERALE 
 

4.1 L’impostazione urbanistica 
 

Come analizzato nei precedenti capitoli, il PRG vigente presenta ancora potenzialità edificatorie 
per le quali la Variante Generale intende valutarne la riconferma, se compatibili con gli strumenti 
di pianificazione sovraordinata (PTR, PPR e PTP) ed in generale con il quadro di tutela ambientale 
ed idrogeologica aggiornato. 
In particolare lo studio geologico di adeguamento al PAI che la Variante recepisce, diventa il 
riferimento per una pianificazione consapevole in termini di sicurezza e coerenza con l’assetto 
morfologico del territorio, unitamente alle tutele paesaggistiche definite dal PPR, in conformità con 
i v incoli sovraordinati. 
Altro tema rilevante per attualità e relazione con il contesto è il contenimento del consumo di 
suolo, obiettivo di pianificazione della Variante, in particolare per le destinazioni residenziali, 
produttive e terziarie. 
Assume particolare importanza il tema del riuso del patrimonio edificato, e, nel caso di Cavaglio, 
del nucleo di antica formazione, il quale presenta ampie zone di degrado strutturale e in stato di 
abbandono. E’ stato avviato uno specifico studio preliminare  di valorizzazione che ne ha 
analizzato gli aspetti morfologici, tipologici e funzionali, al fine di individuare correttamente le 
tipologie di intervento e le modalità di attuazione 
Diventa significativa anche  l’introduzione della perimetrazione del centro abitato con il nuovo 
criterio definito dall’art. 12 della L.R. 56/77 che definisce il limite tra il tessuto consolidato, sul quale 
priv ilegiare interventi di recupero e completamento dell’edificato esistente e gli ambiti di 
espansione, i quali dovranno attenersi al criterio di contiguità e prevedere le principali opere di 
urbanizzazione e di interesse pubblico. Le previsioni di espansione devono essere ovviamente 
oggetto di valutazione in relazione agli impatti ambientali che esse generano, mediante la 
procedura di VAS e, nel caso di conferma, attraverso l’introduzione di opportune misure di 
mitigazione e compensazione. 
In relazione al sistema ambientale la Variante conferma ed aggiorna il disegno delle aree agricole 
con le differenti destinazioni (agricole “produttive” nella zona di pianura e di “valorizzazione 
paesaggistica” nella zona collinare), oltre a riconoscere entro il perimetro dell’abitato le aree a 
verde privato di pertinenza della residenza e, per tutto il territorio i v incoli derivanti dalle previsioni di 
pianificazione sovraordinata. 
Nell’attuale contesto di ridefinizione delle modalità di pianificazione, l’attenzione ai processi di riuso 
del tessuto esistente deve riconoscere come prioritaria la relazione tra edificato e spazi aperti 
interclusi e la corretta pianificazione delle dotazioni territoriali (servizi e infrastrutture), unitamente 
alla costruzione di processi di interazione pubblico-privati che garantiscono, attraverso la 
normativa, di rendere flessibili e attuabili i singoli interventi. 
 

4.2 La nuova veste grafico-informatizzata del Piano 
 

La Variante utilizza la base catastale predisposta dal Comune di Cavaglio d’Agogna con 
aggiornamento al 2018. La base cartografica è georeferenziata al fine di poterla sovrapporre alla 
BDTRE Regionale e alla banca dati degli strumenti di pianificazione sovraordinata. La stesura del 
progetto urbanistico è redatta mediante specifiche GIS al fine di ottemperare alle disposizioni 
regionali per la produzione dei dati informatizzati in formato “shapefiles”.  
Inoltre il Piano è predisposto in coerenza con le specifiche del progetto Regionale “urbanistica 
senza carta” (rif. alla L.R. 21/2017 e DGR 12.04.2019) al fine di semplificare la procedura di 
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informatizzazione del territorio regionale e la gestione del processo di pianificazione tra la Regione 
e gli Enti locali. 
 
4.3 Individuazione degli obiettivi generali e specifici 
 
L’impostazione della Variante, nel rispetto dei criteri generali già descritti, si basa sul 
raggiungimento di alcuni obiettiv i, di carattere generale, che sono definiti in coerenza con gli 
obiettiv i degli strumenti di pianificazione sovraordinata (PTR, PPR e PTCP), cui il Piano intende 
adeguarsi, e con gli intenti dell’Amministrazione Comunale. 
Gli obiettiv i di carattere generale sono poi declinati in termini specifici, che definiscono le azioni 
puntuali di pianificazione che sono oggetto di verifica nel processo di Valutazione Ambientale 
Strategica. 
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5. CONTENUTI DELLA VARIANTE GENERALE 
 
5.1 Adeguamento a piani e programmi sovraordinati 

 

Come primo obiettivo generale i contenuti della Variante sono coerenti con gli indirizzi di 
pianificazione del PTR, del PPR e del PTP, i quali, nello specifico vengono analizzati nei rispettiv i 
capitoli di approfondimento della Relazione e nelle tavole grafiche allegate. 
La tematica dell’adeguamento al PPR, nel particolare contesto paesaggistico nel quale si inserisce 
il territorio di Cavaglio, costituisce l’impianto strutturale della Variante, nel quale declinare le 
singole scelte di pianificazione. 
Il riferimento ai tre sistemi paesaggistici riconoscibili sul territorio: la “collina” a ovest (che il PPR 
tutela per la prevalenza di aree boscate), la “piana contrale ” caratterizzata dal tessuto edificato 
antico e recente (che il PPR riconosce nelle morfologie insediative di tessuto consolidato e di 
dispersione) e la “piana nord-est” caratterizzata dall’uso agricolo e solcata dai corsi d’acqua 
Sizzone e Agogna (che il PPR riconosce prevalentemente nella componente rurale di pianure), ha 
permesso di riconoscere tre ambiti definiti attraverso: 
- Le aree agricole di valorizzazione paesaggistica (per la collina) 
- Il perimetro del centro abitato e la aree di margine (per il tessuto edificato antico, recente 
e di previsione nella “piana”)  
- Le aree agricole produttive (per la “piana” agricola e dei corsi d’acqua) 
Per la “collina”, in coerenza con i v incoli presenti e gli indirizzi di pianificazione sovraordinata (PTR, 
PPR e PTP), le scelte di pianificazione sono orientate alla tutela ambientale e idrogeologica ed alla 
valorizzazione; per la “piana edificata”, al riuso ed al completamento insediativo e del sistema dei 
servizi e infrastrutturale, per la “piana agricola e dei corsi d’acqua”, alla tutela dei corsi d’acqua 
ed al contenimento del consumo di suolo. 
Per il dettaglio delle modalità ed i contenuti di adeguamento della Variante al PPR e PTP si 
rimanda agli specifici allegati alla presente Relazione. 
 
5.1.1   L’adeguamento al Piano di Assetto Idrogeologico (PAI) 
L’adeguamento prevede la verifica e l’aggiornamento del quadro della pericolosità 
geomorfologica, del dissesto idrico e della conseguente idoneità all’utilizzazione urbanistica del 
territorio comunale, derivante dallo studio specifico di carattere geologico tecnico allegato alla 
Variante e il conseguente adeguamento delle previsioni  del PRG vigente, con la definizione 
puntuale delle invarianti di carattere idrogeologico. 
Attraverso la verifica delle condizioni di dissesto presenti sul territorio e rispetto alle previsioni dello 
strumento urbanistico, è stato predisposto l’aggiornamento dell’azzonamento di Piano con la 
sovrapposizione allo stesso dei perimetri delle classi di idoneità all’utilizzo urbanistico (rif. tav. T5-TVI 
in scala 1:5000) nonché il recepimento nelle Norme di attuazione delle disposizioni definite negli 
studi geologici predisposti dal Comune  (a cura del dott. geol. Fulvio Epifani), ai sensi della Circ. 
PRG 7/LAP/96 e s.m.i.; 
Per le descrizioni ed i criteri di definizione delle classi e sottoclassi si rimanda alla Relazione 
geologica ed a tutti gli elaborati descrittiv i e prescrittiv i che costituiscono lo studio geologico 
allegato alla Variante urbanistica e parte integrante della stessa. 
Come meglio specificato nelle schede di approfondimento contenute nella Relazione geologica, 
non sono state riscontrate situazioni di criticità che hanno richiesto lo stralcio di aree edificate o di 
nuova  previsione. La normativa di attuazione prescrive comunque la valutazione di carattere 
geologico per le aree di completamento ed espansione con le relative norme da applicare in fase 
di intervento edilizio. 
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Come già anticipato in merito agli aspetti urbanistici, anche per la tematica geologico-tecnica si 
sostituiscono le norme vigenti, introducendo la classificazione aggiornata ai sensi della Circ. 7/LAP 
del 1996, e le specifiche tecniche relative a rischi, limitazioni e possibilità di intervento. Il nuovo 
“capo”  normativo riporta le  nuove leggi di riferimento nazionali e regionali in materia geologica e 
geotecnica e per i progetti di opere pubbliche e private, i riferimenti alla Direttiva Alluvioni ed alla 
DGR 2018 per le “aree di ricarica degli acquiferi profondi”. 
Introduce inoltre nuove prescrizioni per il sistema idrogeologico e le fasce di rispetto dei corsi 
d’acqua, nonché riporta le nuove definizioni di carico antropico ed i relativ i criteri di cui alla D.G.R. 
64-7417 del 2014,  
 

5.2 La proposta per le aree residenziali 
 

La Variante di PRG conferma la perimetrazione delle aree del tessuto storico e riconosce il tessuto 
recente compreso all’interno del perimetro del centro abitato, ricomprendendo anche gli edifici a 
funzione artigianale dismessi. L’obiettivo è favorire il riuso degli edifici inutilizzati sia nel nucleo di 
antica formazione che nel tessuto residenziale esistente, limitando le previsioni di 
completamento/espansione alle aree intercluse o di margine, oggetto di verifica e revisione in 
relazione agli aspetti di tutela idrogeologica e paesaggistica. Le nuove previsioni sono state 
valutate in relazione ai seguenti criteri: 
- obiettiv i di tutela e risparmio del suolo, con riferimento ai parametri normativi e qualitativ i 
definiti dalla Regione Piemonte (PTR) e recepiti dall’Amministrazione Comunale; 
- obiettiv i di tutela idrogeologica e paesaggistica derivanti dall’aggiornamento delle prescrizioni 
geomorfologiche (PAI e Direttiva Alluvioni) e dall’adeguamento al PPR; 
- riferimenti statistici rilevati dalle analisi sul patrimonio edilizio esistente (ultimo censimento ISTAT 
2011), sulle dinamiche socio-economiche (rif. decennio 2008-2018); conseguenti valutazioni 
qualitative e quantitative derivanti dall’attuazione del PRG vigente (Variante 2000); 
- esigenze di interesse pubblico ed amministrativo, in relazione alla verifica e realizzazione delle 
opere di urbanizzazione ed alla sostenibilità delle previsioni in termini di servizi ed attrezzature 
pubbliche; 
- apporto delle richieste pervenute dalle istanze private, relativamente a quelle accolte sia in 
stralcio che in previsione. 

 

Le aree consolidate storiche  
La Variante conferma sostanzialmente l’impostazione del PRG vigente in relazione al 
riconoscimento del tessuto di matrice storica, individuato come “nucleo di antica formazione” sulle 
tavole di Piano, con specifico riferimento a tipi di intervento di cui al D.P.R. 380/2001 per ogni 
fabbricato e relativa normativa di attuazione. Le tipologie e modalità di intervento nonché la 
normativa stessa del Naf derivano dallo studio specifico di Valorizzazione del Centro Storico che la 
Variante recepisce.   
 Il progetto riconosce gli edifici di pregio storico-documentario e il sistema dei percorsi e spazi 
aperti pubblici e privati interclusi nelle corti e nei vicoli storici, riconnettendoli in un disegno 
alternativo alla viabilità ordinaria, al fine di ricreare un tessuto riqualificato in grado di garantire il 
riuso di spazi abbandonati e degradati, nelle strutture e nelle funzioni, che interessa ormai oltre il 
30% dei fabbricati e crea situazioni di rischio per l’incolumità pubblica a beni e cittadini. 
Si tratta per lo più di immobili che non presentano caratteri di pregio, e che versano ormai in uno 
stato di degrado elevato con crolli strutturali che spesso rendono sostenibile solo interventi di 
demolizione e ricostruzione. 
L’attuazione degli interventi prevede differenti modalità, dal titolo abilitativo diretto (per interventi 
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fino alla Ristrutturazione) fino al SUE per interventi di sostituzione e ricomposizione di volumi e spazi 
aperti), da attuarsi in  “ambiti di valorizzazione”, con indicazioni puntuali e prescrittive. 
 
Le aree consolidate e di completamento di recente formazione 
Nel tessuto residenziale consolidato  di recente formazione, il disegno delle aree subisce limitati 
adeguamenti in relazione alla salvaguardia delle aree a verde privato, confermando 
l’impostazione omogenea di funzione prevalente anche nelle specifiche norme, con l’obiettivo di 
favorire destinazioni miste, che includono commercio di vicinato, attiv ità artigianali e di servizi 
compatibili con la residenza. Il completamento della viabilità di accesso e servizio alle nuove aree 
di completamento, prevista a carico degli attuatori mediante titolo abilitativo convenzionato è 
condizione per superare la carenza del sistema viabilistico interno, che nel  recente sviluppo 
urbanistico della “piana” ha portato alla saturazione di isolati servizi da viabilità a fondo cieco o 
con sezioni stradali non idonee.  
 
Le aree di espansione residenziale  
Obiettivo della Variante è il contenimento del consumo di suolo, pertanto il Piano individua una 
sola previsione, che costituisce un ampliamento di un comparto già confermato dal vigente Piano 
con l’obiettivo di ricreare una centralità alternativa in termini di offerta residenziale e servizi pubblici 
oltre a contribuire a realizzare il nuovo asse infrastrutturale attrezzato a margine nord dell’abitato 
con funzione di viabilità, percorso ciclopedonale e verde attrezzato. 
L’attuazione è mediante SUE con possibilità di prevederne l’attuazione per parti, nel rispetto di 
norme specifiche sulla qualità degli insediamenti e degli spazi aperti, oltre ad apposita scheda 
d’ambito che regola l’assetto urbanistico, ambientale e paesaggistico dei luoghi. 
 

5.3  la proposta per le aree produttive, terziarie e turistico-ricettive 
La Variante conferma il comparto produttivo a prevalente funzione artigianale a est dell’abitato, 
con l’obiettivo di qualificare il tessuto edilizio esistente, di integrare i servizi carenti (verde e 
parcheggi) e ammette completamenti insediativ i compatibili con il paesaggio e l’ambiente. 
Gli edifici produttiv i presenti all’interno del tessuto residenziale, in gran parte sottoutilizzati, sono 
riconosciuti come impropri, in quanto è ammessa la sola funzione artigianale, per attiv ità non 
nocive e moleste, nell’ottica di rigenerare un tessuto puntuale di scarsa qualità architettonica e 
spesso privo di idonei spazi di accesso e parcheggio. 
Gli ambiti di completamento sono puntualmente individuati e confermati dal vigente Piano, con 
attuazione mediante titolo convenzionato, mentre l’unico ambito di nuovo impianto, viene 
ridimensionato per la parte interessata da tutele ecologiche e idrogeologiche e riorganizzato 
funzionalmente come polo terziario misto per servizi privati e di interesse pubblico, ricettiv ità e 
artigianato anche per movimentazione merci, in sostituzione della monofunzione produttiva-
industriale che ad oggi non ha trovato soggetti attuatori. L’offerta turistico-ricettive che nel vigente 
piano era demandata alla previsione di carattere intercomunale del Golf, è stata notevolmente 
ridimensionata, in funzione sia della mancata attuazione dell’iniziativa (introdotta nel 1998 tra i 
Comuni di Cavaglio e Sizzano)sia per la presenza entro la perimetrazione dell’ambito di ampie 
superfici con tutela paesaggistica (usi civici) e idrogeologica. E’ stata mantenuta nell’ambito della 
destinazione agricola la possibilità di individuare attiv ità per il tempo libero, ricreative e sportive 
all’aperto, compatibili con l’ambiente ed il paesaggio, nell’ottica di valorizzare la fruizione turistica 
del territorio. 
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5.3.1 adeguamento alla normativa in materia di commercio al dettaglio in sede fissa LR 28/99 s.m.i. 
L’Amministrazione Comunale ha ritenuto opportuno rivedere ed aggiornare i“Criteri Regionali per 
l’insediamento del commercio al dettaglio in sede fissa, di cui alla L.R. 28/99 s.m.i.” (D.C.C. n. 28  
del 24.07.2008), riperimetrando l’addensamento commerciale A1 ed adeguando di conseguenza 
le norme di PRG vigente alle disposizioni regionali, in recepimento anche dei disposti della D.C.R. 
2006 e modifiche 2012 in materia. La nuova perimetrazione riconosce l’ambito coincidente con il 
nucleo di antica formazione ed aree adiacenti del tessuto recente lungo la viabilità principale 
comunale. 
E’ in corso  la verifica da parte del competente Settore Commercio della Regione Piemonte della 
documentazione adottata da parte dell’Amministrazione Comunale. 
La Variante generale, in attesa del parere della Regione, recepirà quanto già approvato dal 
Comune e adeguerà di conseguenza il nuovo testo delle Norme di attuazione con i riferimenti alle 
disposizioni aggiornate alla D.C.R. n. 191-43016 del 2012 in materia di commercio al dettaglio. 
 

5.4 La proposta per le aree a servizi pubblici 
 

Come successivamente riportato nel capitolo 6, la pianificazione delle aree per servizi pubblici 
riconosce e conferma le dotazioni territoriali v igenti, in quanto idonee per dimensione e qualità a 
garantire il fabbisogno degli abitanti attuali e previsti, in ragione anche della riduzione del dato di 
capacità insediativa che la Variante prevede. 
Negli obiettiv i di piano è stata data importanza alla ridefinizione del sistema infrastrutturale, in 
particolare per adeguare e completare il sistema viabilistico e ciclopedonale, dirottando quindi 
risorse pubbliche e soprattutto private connesse all’attuazione degli ambiti di completamento e di 
espansione, in particolare nel nodo di interconnessione tra la nuova viabilità di previsione, la SP 21 
e la via Roma. Completano la riqualificazione dell’offerta di servizi la riorganizzazione delle aree a 
parcheggio per il sistema produttivo e nel nucleo di antica formazione. 
La reiterazione del vincolo sulle aree a destinazione pubblica 
La Variante di PRG tende a limitare la previsione di aree per servizi su fondi di proprietà privata, 
eccezion fatta per gli ambiti soggetti a S.U.E., ove la cessione-realizzazione delle aree è 
direttamente collegata all’attuazione dell’intervento privato. 
In questo modo l’attuazione delle aree per servizi non è condizionata dall’andamento del bilancio 
comunale, evitando al tempo stesso le procedure di ricorso all’esproprio e di reiterazione del 
vincolo, ai sensi delle normative vigenti. 
Le aree a servizi pubblici oggetto di riconferma sono individuate e dettagliate nell’allegato:  
“e) Reiterazione dei vincoli” 
 

5.5 La proposta per le aree agricole 
 

La Variante riconosce e tutela il sistema extraurbano della aree urbano, come strutturalmente 
definita a livello strategico e in coerenza con gli obiettiv i e gli indirizzi della pianificazione 
sovraordinata. 
L’ambito della“collina” è riconosciuto come “agricolo di valorizzazione paesaggistica”, per la 
presenza del  SIC area naturalistica della Baraggia di Piano Rosa e dell’uso del suolo a prevalenza 
boscata, seppur con differenti caratteristiche qualitative, come evidenzia la carta dell’uso del 
suolo allegata e il riferimento alla rilevazione 2016 della Regione Piemonte, oggetto di verifica 
tramite ricognizione  e sovrapposizione di ortofoto digitali come meglio specificato nell’allegata 
procedura di VAS.  
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Rilevante è la presenza delle aree soggette ad uso civico. Con l’obiettivo di valorizzare l’ambito sia 
ad uso agroforestale (reimpianto di colture storicamente presenti, come la vite)  che per la  
fruizione turistica e per il tempo libero, il piano introduce una normativa specifica ed articolata 
volta solo a salvaguardare la tutela paesaggistica ed ambientale del luogo ma ad attivare 
iniziative e processi che possano far riv ivere la “collina” e, attraverso il riutilizzo attivo del territorio, 
ridurre i fenomeni di dissesto idrogeologico e di abbandono delle aree coltivate con il proliferare 
del bosco di invasione. E’ favorita anche la riqualificazione ed il recupero della sentieristica storica, 
come sistema di collegamento infrastrutturale compatibile con il paesaggio. 

 

Il recupero degli edifici in area agricola 
La Variante integra la vigente normativa in relazione al recupero dei fabbricati ex rurali, 
compatibilmente con i v incoli di carattere paesaggistico e idrogeologico, con riferimento ai nuovi 
disposti della L.R. 16/2018. L’obiettivo non è limitato all’utilizzo a fini abitativ i, ma soprattutto per 
quanto riguarda edifici presenti nel territorio collinare, permette il riuso a fini extra-residenziali, per la 
reintegrazione di attiv ità agrosilvopastorali  e per attiv ità turistico-ricettivo (es. agriturismo), al fine di 
dare impulso all’economia locale. 
 
5.6 La proposta per la mobilità 
La viabilità principale 
Una delle carenze rilevate nelle analisi preliminari è la carenza ed inadeguatezza del sistema 
infrastrutturale, in termini di v iabilità carrabile e ciclopedonale integrata, sia nel centro storico che 
nel tessuto di recente formazione. 
Obiettivo del piano è intervenire puntualmente attraverso mirate azioni di valorizzazione e 
riconnessione di percorsi storici nel NAF, mentre per il tessuto recente mediante il completamento e 
l’adeguamento di tratti v iabilistici funzionali a supportare completamenti insediativ i. 
Più forte e strutturale, la previsione del nuovo asse viabilistico con connotazione di percorso di 
configurazione  del margine nord dell’abitato e del limite tra tessuto edificato e territorio agricolo, 
pensato come sistema integrato viabilità carrabile-ciclopedonale e verde attrezzato lineare per 
mitigare  l’impatto dell’infrastruttura e degli edifici dalle visuali paesaggistiche osservabili dal 
territorio agricolo. Il progetto preliminare recepisce la proposta di ridefinizione del nodo di 
interconnessione tra la nuova viabilità e la SP 21, con la previsione di una rotatoria che contempla 
anche il ridisegno degli spazi per servizi a verde, parcheggi e il collegamento ciclopedonale. 
La mobilità pedonale e ciclabile 
La Variante, in coerenza con gli obiettiv i di incentivo al turismo sostenibile ed alle peculiarità del 
territorio, pone attenzione particolare al recupero degli itinerari storico-documentari ed alla 
connessione con la rete dei percorsi a carattere intercomunale, sia di tipo pedonale che ciclabile, 
nell’ambito del progetto della Rete di connessione ecologica e paesaggistica (REC). In coerenza  
con le indicazioni di carattere ambientale, le azioni di riqualificazione potenziamento della rete 
sentieristica sono previste anche a carico di soggetti privati, come opere di compensazione, con 
specifiche norme che individuano criteri e modalità di intervento.  
 
5.7 i vincoli di carattere ambientale, idrogeologico ed urbanistico 
La proposta di Piano recepisce il quadro dei vincoli ambientali e paesaggistici illustrato negli 
elaborati di adeguamento agli strumenti di pianificazione sovraordinata. In particolare la 
planimetria dell’intero territorio comunale in scala 1:5000 (T5-TVI) riporta: 
- le tutele individuate nella tavola di confronto tra PRG e  PPR (rif. Tav. PPR2) 
- le tutele individuate nella  tavola di confronto tra PRG e PTP 
- i v incoli e le fasce di rispetto relativ i alle infrastrutture ed agli impianti 
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- i v incoli e le fasce di rispetto relativ i ai corsi d’acqua ed al sistema idrogeologico (derivanti dagli 
elaborati dello studio geologico allegato al PRG) 
Viene assunto tale sistema quale invariante per la configurazione dell’assetto pianificatorio di 
partenza, sul quale definire gli obiettiv i e strutturare la proposta tecnica della Variante generale.  
 
La rete di connessione ecologica e paesaggistica comunale (REC) 
Il PRG indiv idua la Rete di connessione Ecologica e paesaggistica Comunale (REC) sulla base di quanto 
prev isto dal PPR e dal PTP  e in relazione alle caratteristiche ecosistemiche del territorio comunale. 
Gli elementi costitutiv i della REC sono indiv iduati con riferimento alle prev isioni: 
- della tav . A “Caratteri territoriali e paesistici” e dell’art. 2.8 delle NdA del PTP; 
- dello studio di fattibilità prov inciale “Novara in rete” (DGR 8-4704 del 27.07.2017): 
- della tav . 5 e dell’art. 42 delle NdA del PPR. 
Nello specifico per il Comune di Cavaglio interessano: 
- l’area SIC delle Baragge di Piano Rosa; 
- le aste dei principali corsi d’acqua naturali (Agogna e Sizzone) sino alle fasce A e B indiv iduate dal 

PAI; 
- le aste della rete irrigua pubblica secondaria, in corrispondenza degli spazi riconosciuti come 

inedificabili sotto l’aspetto idrogeologico; 
- le aree boscate con particolare riferimento al sistema paesaggistico della collina. 
La rete di interesse ecologico e naturalistico si integra con la rete di interesse paesaggistico, costituita 
dagli elementi storico-culturali riconosciuti dal PRG: 
- il nucleo di antica formazione,  
- i beni di interesse documentario e paesistico indiv iduati dal Repertorio,  
- gli itinerari di interesse storico e documentario indiv iduati dal PTP e dal PRG. 
Il PRG riconosce valenza strutturale a tale sistema indiv iduato sulla tav . T5, con l’obiettivo di garantirne la 
tutela e il potenziamento, nel rispetto delle prev isioni di carattere sov raordinato e in attuazione delle 
prescrizioni contenute nell’apposito articolo delle Norme di Attuazione. 
Un rapido ed indicativo confronto rispetto alle superfici indiv iduate dal PTP (ca 290 ha) rileva come il 
PRG incrementa tali superfici fino a 380 ha, mantenendo gli elementi costitutiv i di carattere 
sov raordinato, indiv iduando un corridoio est-ovest lungo la Roggia Molinara e ampliando a ovest le 
connessioni con l’area SIC e integrando a est la fascia collinare di interesse paesaggistico. 
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Lo schema seguente riporta le previsioni interessanti la Rete Ecologica di carattere sovraordinato 
(PTP e PPR in c olore verde) e gli elementi della REC individuati dal PRG (in colore arancio-rosso).  
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5.8  La procedura di Valutazione Ambientale Strategica 
Il percorso di valutazione ambientale di un Piano ha la sua efficacia se affrontato in modo 
contestuale e integrato con il processo di formazione del piano stesso. 
Nella fase di progetto preliminare gli obiettiv i della Variante Generale sono stati individuati in 
relazione al quadro ambientale e strategico definito nel Documento Tecnico Preliminare per il 
Procedimento di Valutazione Ambientale Strategica (a cura della Società ECO.VE.MA. srl) e nelle 
analisi preliminari di Piano, al fine di costruire un percorso coerente e compatibile con il territorio e 
con il quadro di riferimento degli strumenti di pianificazione sovraordinata. 
Nelle fasi successive di Progetto Preliminare, nell’ambito del processo di VAS con la redazione del 
Rapporto Ambientale e le risultanze dell’iter partecipativo, saranno valutate le trasformazioni 
previste dal PRG e messe in atto le azioni di mitigazione e compensazione per ridurre gli effetti 
sull’ambiente. 
 
 
5.9  Quadro di sintesi delle superfici territoriali per le aree normative 
 
La tabella sottostante elenca le aree normative individuate dalla Variante generale e riporta le 
superfici desunte dalla cartografia informatizzata mediante software GIS. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SUPERFICI INTERESSATE DALLE AREE NORMATIVE PP 2019

Aree normat ive mq
totale terr itor io comunale 9.830.000
Residenziale – Rnaf 126.660

Residenziale consolidato – Rcs 320.705
Residenziale completamento – Rcm 24.730

Residenziale nuov o impianto – Res 11.770
Produttiv o consolidato – Pcn 51.030

Produttiv o misto completamento – Pcm 12.050

Terziario misto nuov o impianto – Tes 17.750
Serv izi Residenza consolidato – Srcn 30.170

Serv izi Residenza nuov o impianto – Sres 14.800
Serv izi Produttiv o consolidato – Spcn 2.650

Serv izi Produttiv o-Terziario nuov o impianto Spes Rif. Scheda SUE

Infrastrutture e  impianti – IA 23.135
Residenza per v erde priv ato Rv p 98.610

Agricolo produttiv o e di v alorizzzazione 2.270.000

Agricolo boscate 6.400.000

di cui Rete Ec ologic a Comunale 3.700.000
altro (viabi li tà, acque ecc.) 434.000
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6 – DIMENSIONAMENTO DELLA VARIANTE GENERALE 
 
6.1 Determinazione della capacità insediativa  
 

Sulla base dei criteri di impostazione della Variante generale che hanno determinato le soluzioni di 
pianificazione adottate e descritte nel capitolo precedente, si determina il dimensionamento del 
Piano attraverso la verifica della Capacità insediativa residenziale teorica, come definita dall’art. 
20 della L.R. 56/77 smi. 
Nel caso in esame si adotta il criterio sintetico, con riferimento al comma 3 dell’art. 20, motivato 
dalla dimensione del Comune (con popolazione inferiore ai 2000 ab.) e da una realtà consolidata 
e poco dinamica in termini di variazione demografica dell’ultimo ventennio, come dimostrato 
dalle analisi statistiche riportate in relazione. 
Si assume quindi come parametro di riferimento per la determinazione degli abitanti insediabili il 
valore di 135 mc/ab (pari 45 mq/ab), desunto dal valore medio tra il dato riferito all’art. 20 c.3 della 
L.R. 56/77 (120 mc/ab o 40 mq/ab) ed il dato ricavato dal censimento ISTAT 2011 che rileva una 
superficie media per abitante residente pari a 49,5 mq (ca 150 mc/ab). 
Per il calcolo della capacità insediativa residenziale teorica si considerano: 
- I vani/abitanti occupati da residenti al 2018, ricavati dai dati statistici e la popolazione 
residente; 
- i vani/abitanti teorici in abitazioni non occupate, ricavate dai dati statistici (oggetto di 
potenziale recupero); 
-  le previsioni insediative inserite nel progetto di Variante generale per la residenza che  
riducono sensibilmente le aree già pianificate dal vigente Piano, per motivazioni di rischio 
idrogeologico  (PAI, Direttiva Alluvioni) e di tutela ambientale. 
 

La tabella seguente riporta i dati riferiti alla capacità insediativa della Variante Generale, con 
riferimento ai vani/abitanti residenziali. 

C.I.R. 
residenziale PRG 

Vani 
(ISTAT 2011) 

Residenti  
(2018) 

Alloggi(n)/Superficie  
edificabile (mq) 

Parametro 
mq/ab 

cbitanti 
insediabili 

Vani occupat i/abitanti 
esistenti  2460 1172 592 alloggi -- 1172 

Vani esistenti  non occupati  374  53 alloggi (*) -- 111 
Previsione insediativa aree 
completamento    7425 mq 45 165 

Previsione insediativa aree 
nuovo impianto   3532 mq 45 78 

totale          1526 
(*) Rispetto ai vani esistenti non occupat i di ipotizza un recupero pari al 30% 

Il dato della capacità insediativa residenziale (C.I.R.) totale è pari a 1526  abitanti. Se confrontato 
con il dato del PRG vigente (1750 ab), si osserva come il progetto di Variante Generale apporta 
una significativa riduzione degli abitanti insediabili, pari a 224, motivabile dai seguenti fattori: 
- la rivalutazione dei parametri di calcolo, in quanto ci si è avvalsi di parametri statistici e della 
rilevazione puntuale sul centro storico; 
- l’eliminazione delle previsioni insediative relative all’area turistico-sportiva Golf, che individuava 
180 abitanti teorici; 
I valori determinati concorrono alla quantificazione delle  aree per servizi pubblici ed alla verifica in 
termini di dotazioni rispetto agli abitanti esistenti e previsti. 



PRG Cavaglio d’Agogna  –   Relazione illust rativa  Progetto Preliminare                                            pag      38 

 

 

6.2  Dotazione delle aree per servizi pubblici 
 

Per il Comune di Cavaglio d’Agogna, la dotazione delle aree per servizi pubblici dev’essere 
verificata in conformità all’art 21 della L.R. 56/77 che prevede la dotazione minima pari a 25 
mq/ab. relativamente alla CIR totale di Piano. La tabella seguente riporta le superfici delle aree 
per servizi pubblici riferite a: 
- situazione attuale delle aree per servizi pubblici esistenti e realizzate sul territorio comunale 
come rilevata sul territorio e riportata nella cartografia della Variante Generale 
- fabbisogno minimo con riferimento all’art. 21 della L.R. 56/77 smi per le differenti categorie 
(istruzione, interesse comune, parcheggi, verde gioco e sport) 
- situazione delle aree per servizi pubblici esistenti e previste sul territorio comunale, 
comprendendo le valutazioni sulle aree di interesse pubblico oggetto di riconferma e quelle 
introdotte dalla Variante Generale 
 

Aree per  
Servizi pubblici 

Servizi pubblici 
esistenti (mq) 

Parametri minimi 
art. 21 LR 56/77 

Capacità 
insed. (ab) 

Fabbisogno min. 
rif. alla C.I. (mq) 

Servizi pubblici 
esist. e previsti(*) 

Istruzione 2830 5 mq/ab 1526 1,85 2830 

Interesse 
comune 10420 5 mq/ab 1526 10,53 16070 

Parcheggi 4920 2,5 mq/ab 1526 5,92 9040 
Verde gioco 
sport 

12000 12,5 mq/ab 1526 12.77 19480 

totale 30170 25 mq/ab  31.07 47420 
(*) nel dato sono comprese le dotazioni derivanti dalle aree per servizi pubblici previste nell’ area soggetta a 
Strumento Urbanistico Esecutivo a destinazione residenziale (rif. 25 mq/ab insediabile), pari a 2450 mq, 
individuate al 50% come aree per parcheggi e 50% come aree per il verde gioco, sport. 
 
Dalla lettura della tabella emergono le seguenti considerazioni: 
- si confermano le aree per l’istruzione, in quanto, pur inferiori al minimo di legge, si ritengono 
adeguate alle necessità attuali ed al fabbisogno futuro, in quanto non si valutano incrementi 
significativi di popolazione scolastica; 
- si incrementano le aree per interesse comune, parcheggi e verde finalizzate alla 
riorganizzazione e qualificazione dell’offerta di servizi pubblici prevista dal PRG; 
- la Variante generale individua una superficie globale di 44470 mq di aree per servizi pubblici 
(consolidati e di nuovo impianto), che determinano un parametro pari a 29,14 mq/ab, dato che si 
attesta al di sopra dei valori minimi previsti dalla L.R. 56/77 s.m.i. , ovvero 25 mq/ab.  
 
6.3  Analisi del consumo di suolo  
 

In attuazione dei disposti dell’art. 31 del PTR,  per i quali ...“le previsioni di incremento di consumo di 
suolo ad uso insediativo consentito ai comuni per ogni quinquennio non possono superare il 3% 
della superficie urbanizzata esistente” e valutando che il PRG è sottoposto a revisione ogni 
decennio (rif. Art. 17 c.1  L.R. 56/77), il Piano Regolatore Generale è sottoposto a revisione 
periodica ogni 10 anni, si ritiene ammissibile il valore del 6% come incremento di superficie 
urbanizzata rispetto al dato di riferimento regionale (CSU montoraggio consumo di suolo 2015). 
Per il Comune di Cavaglio d’Agogna il dato di riferimento del CSU (consumo di suolo urbanizzato) 
è pari a 68 ha. La Variante Generale individua, all’esterno del suolo urbanizzato, aree di 
espansione  riconfermate dal vigente PRG e di nuova previsione per una superficie pari a 4 ha 
(5,9%),  inferiore al 6% previsto dal PTR. 
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Occorre comunque considerare come tale dato se valutato esclusivamente con le aree di nuova 
previsioni individuate dalla Variante Generale si riduce a 1,9 ha (2,8%) notevolmente al di sotto del 
limite previsto dal parametro regionale.  
Inoltre sempre nell’ottica di riduzione del consumo di suolo la Variante Generale, come riporta la 
tav. CON_PTR (raffronto tra le previsioni del PTR e il PRG vigente) riduce le aree di nuova previsione 
a destinazione produttiva (di nuovo impianto) e turistico-ricettiva (area Golf) per una superficie pari 
a ca 940.000 mq (94 ha), una dato notevole e ben superiore alla superficie di suolo urbanizzato 
comunale. 
 

dati Consumo suolo Sup. territ.  (ha) CSU (ha) % 
sulla Sup. Terr. 

% incremento 
rispetto al CSU 

Monitoraggio 2015 983 68 6.95  
Variante generale 2020 983 72,2 7.32 5.9% (*) 
 
(*) comprensiva delle aree già previste nel PRG vigente e riconfermate dalla Variante 2020 
  



PRG Cavaglio d’Agogna  –   Relazione illust rativa  Progetto Preliminare                                            pag      40 

 

 

 
7 – NORME DI ATTUAZIONE 
 
7.1  Criteri e impostazione del testo normativo  
 
L’impostazione delle Norme vigenti risulta datata (anno 2000), pertanto, nell’ambito della Variante 
generale, e degli adeguamenti al PPR, PTP, PAI, Regolamento Edilizio, Commercio, oltre alle 
sopravvenute modifiche di leggi nazionali e regionali in temi di v incoli, edilizia e urbanistica, si 
rende necessario adottare un nuovo e rinnovato testo normativo, la cui impostazione è strutturata 
in “capitoli” con il seguente indice: 
 Capo I “disposizioni generali”, tratta i contenuti generali e le modalità di applicazione e 

gestione del PRG 
 Capo II “zone normative”,tratta le disposizioni specifiche (parametri quantitativ i e qualitativ i e 

modalità di attuazione-gestione degli interventi) per ciascuna area urbanistica derivante 
dall’azzonamento del Piano, comprese le disposizioni specifiche previste per le aree di rispetto 
per impianti, infrastrutture, ecc. 

 Capo III “tutela degli aspetti culturali, ambientali e paesaggistici”, tratta le disposizioni che 
devono rispettare gli interventi urbanistico-edilizi, al fine di salvaguardare e valorizzare  le 
caratteristiche ambientali, paesaggistiche e storico-culturali locali con riferimento 
all’adeguamento del PRG al Pano Territoriale Provinciale (PTP) e al Piano Paesaggistico Regione 
le (PPR), 

 Capo IV “tutela degli aspetti idrogeologici  e sismici” tratta le disposizioni derivanti dallo studio 
allegato al PRG inerenti la normativa geologico-tecnica, ai quali devono attenersi gli interventi 
urbanistico-edilizi previsti dal Piano. 

 Capo V “disposizioni di settore e transitorie” tratta le disposizioni derivanti dall’adeguamento del 
PRG alla normativa sul commercio al dettaglio (LR 28/99 smi) e ad altre specifiche normative in 
merito alla gestione del Piano , 

 Capo VI “schede delle aree di trasformazione”, allegate alle norme e riferite agli ambiti di 
valorizzazione del centro storico e alle aree di espansione. 

 
Le norme tecniche ed in particolare le singole zone normative, individuate con riferimento alle  
specifiche regionali del progetto “Urbanistica senza carta”, sono dettagliate e comprendono le 
prescrizioni specifiche e le schede d’ambito per l’attuazione delle aree di nuovo impianto 
soggette a SUE, che definiscono l’assetto urbanistico, ambientale e paesaggistico. 
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ALLEGATO A. Relazione di adeguamento al Piano Territoriale Regionale 
 
Il Consiglio Regionale del Piemonte, con DCR n. 122-29783 del 21 luglio 2011, ha approvato il nuovo 
Piano Territoriale Regionale (PTR). Il PTR per ottenere una visione strategica e integrata a scala 
locale di ciò che deve governare, ha organizzato una trama di base, formata da unità territoriali di 
dimensione intermedia tra quella comunale e quella provinciale. Queste unità territoriali sono state 
definite come “Ambiti di Integrazione Territoriale (AIT)” e la loro importanza deriva dal fatto che alla 
scala locale è possibile evidenziare le relazioni di prossimità – positive e negative, potenziali e 
attuali - tra fatti, azioni e progetti che coesistono e interagiscono negli stessi luoghi. 

L’individuazione degli Ambiti di Integrazione Territoriale (AIT) si è basata su spazi e relazioni 
intersoggettive locali, elaborando quindi i movimenti abituali dei soggetti dai comuni di residenza a 
quelli in cui è presente l’offerta di servizi urbani di un certo livello, le comunità montane e collinari, 
gli ambiti di aggregazioni progettuali sovracomunali e gli ambiti di paesaggio del PPR. 

Il risultato finale di tali elaborazioni ha prodotto la definizione di 33 Ambiti di Integrazione Territoriale 
(AIT), soggetti ad una pianificazione integrata e strategica; infatti il PTR è stato strutturato tramite un 
quadro strategico costituito da cinque strategie, fondate su grandi temi rispetto ai quali far 
confluire la sintesi delle azioni e degli obiettiv i posti alla base delle attiv ità delle varie istituzioni. 

STRATEGIA 1 – RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE, TUTELA E VALORIZZAZINE DEL PAESAGGIO 

E’ finalizzata a promuovere l’integrazione tra valorizzazione del patrimonio ambientale–storico–
culturale e le attiv ità imprenditoriali ad essa connesse; la riqualificazione delle aree urbane in 
un’ottica di qualità della vita e inclusione sociale, la riv italizzazione delle “periferie” montane e 
collinari, lo sviluppo economico e la rigenerazione delle aree degradate. 

STRATEGIA 2 – SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE, EFFICIENZA ENERGETICA 

E’ finalizzata a promuovere l’eco-sostenibilità di lungo termine della crescita economica 
perseguendo una maggiore efficienza nell’utilizzo delle risorse. 

STRATEGIA 3 – INTEGRAZIONE TERRITORIALE DELLE INFRASTRUTTURE DI MOBILITA’, COMUNICAZIONE, 
LOGISTICA 

E’ finalizzata a rafforzare la coesione territoriale e lo sviluppo locale del nord-ovest nell’ambito di un 
contesto economico e territoriale a dimensione Europea; le azioni del Ptr mirano a stabilire relazioni 
durature per garantire gli scambi e le aperture economiche tra Mediterraneo e Mare del Nord 
(Corridoio 24 o dei due mari) e quello tra occidente ed oriente (Corridoio 5). 

STRATEGIA 4 – RICERCA, INNOVAZIONE E TRANSIZIONE ECONOMICO - PRODUTTIVA 

Individua le localizzazioni e le condizioni di contesto territoriale più adatte a rafforzare la 
competitiv ità del sistema regionale attraverso l’incremento della sua capacità di produrre ricerca 
ed innovazione, ad assorbire e trasferire nuove tecnologie, anche in riferimento a tematiche di 
frontiera, alle innovazioni in campo ambientale ed allo sviluppo della società dell’informazione. 

STRATEGIA 5 – VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE E DELLE CAPACITA’ ISTITUZIONALI 

Coglie le potenzialità insite nella capacità di fare sistema tra i diversi soggetti interessati alla 
programmazione/pianificazione attraverso il processo di governance territoriale. 
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Fonte: Relazione Illustrativa PTR – Lineamenti strutturali – Sintesi delle grandi linee struturali della Regione 

 
 
Per il territorio comunale di Cavaglio d’Agogna sono stati esaminati gli aspetti strategici individuati 
dal PTR rappresentati e descritti tramite specifiche tavole degli Ambiti territoriali; di seguito si 
riportano i singoli estratti cartografici dell’Ambito di integrazione Territoriale di cui fa parte il 
Comune di Cavaglio d’Agogna e la relativa disamina dei vari aspetti che caratterizzano il 
Comune. 
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PTR – Stralcio Tavola A “Riqualificazione territoriale, tutela e valorizzazione del paesaggio” – 
Strategia 1 

  
 

Il Comune di Cavaglio d’Agogna è compreso nell’AIT n° 3 – Borgomanero, in cui il Comune di 
Borgomanero rappresenta quello di livello medio e il Comune di Castelletto sopra Ticino è quello di 
livello inferiore (rif. Allegato A delle NTA del PTR). Come ipotesi di aggregazione per sub ambiti e 
comuni di appartenenza (rif. Allegato B delle NTA del PTR), il comune di Cavaglio d’Agogna è 
insieme ai comuni di Bogogno, Borgomanero, Briga Novarese, Cavaglietto, Cressa, Cureggio, 
Fontaneto d’Agogna, Gattico, Maggiora, Veruno (rif. AIT 3.1).  

Tale ambito occupa la parte settentrionale della provincia di Novara, corrispondente al tratto più 
orientale della fascia pedemontana alpina piemontese. Esso si estende dal lago Maggiore allo 
sbocco della Valsesia comprendendo i bassi rilievi e la zona di alta pianura interposta. 

Dalla disamina della tavola della conoscenza “A: Riqualificazione territoriale, tutela e valorizzazione 
del paesaggio” del Nuovo PTR, emerge che il Comune di Cavaglio d’Agogna appartiene ai 
territori di collina. 

Sistema Policentrico Regionale: Borgomanero presenta un livello di gerarchia medio. 

Classi uso del suolo: in parte aree boscate e in parte aree agricole a prevalenti colture vernine. 

Patrimonio architettonico, monumentale e archeologico: presenza media di beni censiti. 

Sistema idrografico: presenza di idrografia principale (torrente Agogna e torrente Sizzone). 

Capacità d’uso del suolo: in parte in terza classe - suoli con alcune limitazioni che riducono la 
scelta e la produzione delle colture agrarie e in quarta classe – suoli con molte limitazioni che 
restringono la scelta delle colture agrarie e richiedono specifiche pratiche agronomiche. 

Consumo di suolo: superficie urbanizzata compresa la viabilità da 9% a 14% su superficie totale 
dell’AIT. 

Dispersione urbana: superficie urbanizzata dispersa fino al 14% su superficie urbanizzata totale (in 
aumento rispetto al 1991). 



PRG Cavaglio d’Agogna  –   Relazione illust rativa  Progetto Preliminare                                            pag      44 

 

 

PTR – Stralcio Tavola B “Sostenibilità ambientale, efficienza energetica” – Strategia 2 
 

  
 

La fascia ovest dell’AIT 3 e del relativo Comune di Cavaglio d’Agogna viene individuata come 
zona tampone (buffer zones), in cui sono presenti delle aree di interesse naturalistico (aree 
protette, SIC, ZPS). La qualità delle acque risulta buona. 

Quadro dei fenomeni di instabilità naturale: presenza di aree inondate o inondabili. 

Quadro del dissesto idraulico e idrogeologico: presenza di dissesti derivanti dall’adeguamento dei 
PRG al PAI. 

Bilancio ambientale territoriale (BAT) - Determinanti: 10 – 20 basso. 

Bilancio ambientale territoriale (BAT) – Pressioni: 15 – 20 basso. 

Siti contaminati: in Comune di Cavaglio d’Agogna nessuno. 

Impianti a rischio di incidente rilevante: nessuno. 

Depuratori e discariche: presenza di depuratori per trattamenti secondari. 
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PTR – Stralcio Tavola C “Integrazione territoriale delle infrastrutture di mobilità, comunicazione, 
logistica” – Strategia 3 

  

 

Nell’AIT 3 vengono individuate le strade provinciali di collegamento tra i vari Comuni. 

Percorsi ciclabili: v iene individuato l’itinerario cicloturistico dalla Svizzera al mare. 

Rete telematica: in comune di Cavaglio d’Agogna la copertura comunale banda larga è 
superiore al 70%. 

Rete elettrica: individuazione della rete elettrica principale. 
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PTR – Stralcio Tavola D “Ricerca, innovazione e transizione produttiva” – Strategia 4 

  

 

Nell’AIT 3 sostanzialmente è presente l’ambito produttivo specializzato manufatturiero delle 
rubinetterie. 

Sistema agricolo – colture prevalenti: in parte cerealicolo. 

Sviluppo agricolo – Programma di Sviluppo Rurale (PSR): poli urbani. 

Assetto territoriale delle rete commerciale – Aree di programmazione commerciale: presente 
quella di Borgomanero, Cavaglio d’Agogna non rientra in un’area di programmazione 
commerciale. 

Assetto territoriale della rete commerciale: comune di Cavaglio d’Agogna è un comune minore. 

Ricettiv ità turistica: da 10.000 a 20.000 posti letto per AIT. 

Flussi turistici: da 150.000 a 300.000 di numeri di attiv i per AIT. 
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PTR – Stralcio Tavola E “Valorizzazione delle risorse umane, delle capacità istituzionali e delle 
politiche sociali” – Strategia 5 

  
 

Nell’AIT 3 sono presenti dei servizi ed attrezzature sovracomunali come centro per l’impiego, 
ospedale e musei. 

Istituzioni e aggregazioni intercomunali: nessuna. 

Contratti di fiume o lago: contratti finanziati - Agogna. 

Programmi territoriali integrati (PTI): nessuno. 

Aziende sanitarie locali: Novara. 

Patti territoriali – Piani strategici – GAL: nessuno. 

Ambiti territoriali ottimali del ciclo idrico (ATO): ATO1. 
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Le strategie del PTR portano alla formazione della Tavola di Progetto, in cui vengono riportate le 
dinamiche territoriali e le strategie settoriali. Di seguito si riporta l’estratto cartografico e le legende 
della tavola di progetto per quanto riguarda l’AIT 3, indicando le relative tematiche comprensive 
degli indirizzi regionali. 
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In sintesi, il PTR per l’AIT 3 “Borgomanero” individua cinque linee strategiche (tematiche) correlate 
a: 

1. valorizzazione del territorio, 

2. risorse e produzioni primarie, 

3. ricerca, tecnologia, produzioni industriali, 

4. trasporti e logistica 

5. turismo. 

Per ogni tematica individua degli indirizzi strategici così sintetizzati: 

1. Valorizzazione del territorio 

 1.1 Conservazione del patrimonio boschivo, idrico, ambientale e paesaggistico 

1.2 Controllo della dispersione urbana residenziale, legato soprattutto all’espansione di 
seconde case, e industriale recente 

 1.3 Bonifica siti contaminati e recupero di aree dismesse 

 1.4 Razionalizzazione nella distribuzione dei servizi ospedalieri e scolastici 

 1.5 Recupero della rete ferroviaria secondaria per la mobilità interna al quadrante N-E. 
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2. Risorse e produzioni primarie 

 2.1 Produzione di energia da biomasse forestali 

 2.2 Produzioni vinicole tipiche 

 2.3 Produzione di frutticoltura e florovivaismo di pregio 

3. Ricerca, tecnologia, produzioni industriali 

3.1 Promozione e sostegno dei servizi per le imprese, dell’innovazione tecnologica, del distretto 
industriale rubinetteria – valvolame 

4. Trasporti e logistica 

4.1 Potenziamento con il raddoppio ferroviario della tratta Vignale – Oleggio – Arona 

4.2 Modifica del tracciato ferroviario ad est di Gozzano attraverso APQ 

5. Turismo 

5.1 Integrazione dell’AIT nei circuiti turistici dei laghi Maggiore e d’Orta, anche con la valorizzazione 
di percorsi lacuali ciclo - pedonali 

5.2 Promozione del turismo fieristico e congressuale 

 
Al fine di verificare l’effettiva coerenza tra gli obiettiv i della Variante Generale con quelli del Piano 
Territoriale Regionale, si è predisposta la seguente matrice mettendo in relazione i vari obiettiv i. La 
verifica di coerenza è stata effettuata utilizzando una scala di confronto, distinguendo quattro 
livelli di comparazione per differenziare le diverse relazioni tra obiettiv i: 
 

 Relazione coerente 

 Relazione parzialmente coerente 

 Relazione non coerente 

 Relazione assente 

 

Di seguito, inoltre, sono state messe in relazione anche le tematiche del PTR con le linee di azione 
della Variante Generale per verificare gli aspetti attuativi del Piano. 
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 TABELLA DI COERENZA CON IL PTR – PIANO TERRITORIALE REGIONALE 

 1. Valorizzazione del territorio 2. Risorse e produzioni primarie 
3. Ricerca, 
tecnologia, 
produzioni 
industriali 

4. Trasporti e logistica 5. Turismo 

OBIETTIVI 
VARIANTE 
GENERALE 

1.1 1.2 1.3 1.4 1.5 2.1 2.2 2.3 3.1 4.1 4.2 5.1 5.2 

A              

B              

C              

D              

LEGENDA 
A. Adeguare il PRG vigente agli strumenti di pianificazione sovraordinata PTR, PPR, PTP; recepire gli indirizzi e prescrizioni del PAI e del nuovo Regolamento Edilizio 
approvato; modernizzare e favorire la consultazione e l’utilizzo del nuovo strumento urbanistico da parte di cittadini e operatori sul territorio 
B. Pianificare il territorio con attenzione alla qualità ambientale e paesaggistica ed alla minimizzazione dei rischi ambientali ed idrogeologici 
C. Definire un nuovo assetto urbanistico per il tessuto consolidato improntato alla limitazione del consumo di suolo ed al riuso del patrimonio edilizio esistente 
D. Promuovere le attività economiche locali attraverso la riorganizzazione del comparto produttivo-artigianale e la valorizzazione del territorio agricolo, in 
particolare per quello collinare 
1. Valorizzazione del territorio 
1.1 Conservazione del patrimonio boschivo, idrico, ambientale e paesaggistico 
1.2 Controllo della dispersione urbana residenziale, legato soprattutto all’espansione di seconde case, e industriale recente 
1.3 Bonifica siti contaminati e recupero di aree dismesse 
1.4 Razionalizzazione nella distribuzione dei servizi ospedalieri e scolastici 
1.5 Recupero della rete ferroviaria secondaria per la mobilità interna al quadrante N-E. 
2. Risorse e produzioni primarie 
2.1 Produzione di energia da biomasse forestali 
2.2 Produzioni vinicole tipiche 
2.3 Produzione di frutticoltura e florovivaismo di pregio 
3. Ricerca, tecnologia, produzioni industriali 
3.1 Promozione e sostegno dei servizi per le imprese, dell’innovazione tecnologica, del distretto industriale rubinetteria – valvolame 
4. Trasporti e logistica 
4.1 Potenziamento con il raddoppio ferroviario della tratta Vignale – Oleggio – Arona 
4.2 Modifica del tracciato ferroviario ad est di Gozzano attraverso APQ 
5. Turismo 
5.1 Integrazione dell’AIT nei circuiti turistici dei laghi Maggiore e d’Orta, anche con la valorizzazione di percorsi lacuali ciclo - pedonali 
5.2 Promozione del turismo fieristico e congressuale 
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ALLEGATO B.  Relazione di adeguamento al Piano Paesaggistico Regionale 
 
Per l’adeguamento del Piano al PPR, il riferimento è il  Regolamento n.4/R del marzo 2019, nel 
quale sono dettagliate le modalità procedurali e i contenuti degli elaborati da produrre,  illustrati 
nell’Allegato b RELAZIONE  e nelle relative tavole (CON_PPR_1, CON_PPR_2, CON_PPR3, 
CON_PPR_4). 
Gli approfondimenti e le elaborazioni condotte in ordine alla verifica delle attiv ità di adeguamento 
ai contenuti del PPR vigente sono riportate in uno specifico elaborato “Verifica di coerenza con il 
PPR ed il PRG” che illustra il rapporto tra le previsioni della Variante Generale di PRG e del PPR: in 
tale elaborato viene descritto come le finalità della Variante siano coerenti con gli obiettiv i del PPR 
stesso e in che modo si dà attuazione ai contenuti presenti nei diversi elaborati del PPR (Schede 
degli ambiti di paesaggio, Norme di attuazione comprensive di allegati, Schede del Catalogo dei 
beni paesaggistici, Tavole P2 e P4); è riportata inoltre una specifica tabella di raffronto sulla base 
dello schema regionale allegato al Regolamento, finalizzata a illustrare e a chiarire il riscontro del 
rispetto e dell’attuazione delle norme del PPR da parte della Variante Generale.  
Gli elaborati di adeguamento al PPR, riportano l’esito dei Tavoli Tecnici già avviati in sede 
regionale per la condivisione delle attiv ità svolte per il processo di adeguamento al PPR tenutisi in 
data 23.07.2018 e 14.10.2019, con parere prot. 00062020 del 10.07.2020 a seguito del tavolo tecnico 
conclusivo del 25.05.2020 e delle allegate note di condivisione da parte degli Enti competenti.  
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ALLEGATO C.  Relazione di adeguamento al Piano Territoriale Provinciale  
 
L’adeguamento al Piano Territoriale Provinciale (PTP approvato con DCR 383-28587 del 5.10.2004) si 
configura nella tavola CON_PTP che rappresenta i contenuti del PTP per il territorio comunale 
relativamente alle tavole di progetto e nelle direttive e prescrizioni contenute nel testo normativo in 
attuazione delle previsioni riportate nelle tavole grafiche: 
 
tav A. caratteri territoriali e paesistici 
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tav B. Indirizzi di governo del territorio 
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tav C. infrastrutture e mobilità 
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La pianificazione comunale, in sede di adeguamento del PRG al PTP, attraverso la formazione del 
Repertorio per i beni storico e paesistici  (art. 2.2 delle NTA del PTP), procede al censimento degli 
edifici di interesse documentario e all’individuazione dei beni paesistico-ambientali, attraverso 
schede descrittive e tipologie di intervento.  
 
Nello specifico per il Comune di Cavaglio il PTP individua: 
- il centro storico (art. 2.11 NTA),  senza nessuna classificazione specifica e senza elencazione di 
beni oggetto di tutela (rif. allegati 1 al Titolo II delle NTA del PTP). La Variante recepisce comunque 
la perimetrazione ed integrale norme di tutela di carattere generale,  sia attraverso lo studio 
specifico di “valorizzazione” sul Nucleo di antica formazione (tav. T1000, Relazione  e Norme di 
attuazione), sia mediante la redazione del “Repertorio dei bei paesistici e storici”, che censisce i 
beni (edifici di interesse documentario e di interesse paesistico) presenti sul territorio e ne valuta i 
caratteri e le tutele; 
- l’area regionale protetta istituita: Riserva naturale orientata delle Baragge (art. 2.1-2.4 NTA), con 
specifico riferimento al SIC della Baraggia di Piano Rosa, attraverso puntuale perimetrazione 
dell’ambito sulla tavola T5-TVI 1:5000 e riferimento alle Norme di Attuazione che rimandano al 
piano di gestione vigente; 
- gli ambiti di elevata qualità paesistico-ambientale (tav. A e art. 2.6 NTA), ovvero il territorio 
soggetto a Piano Paesistico Provinciale, (a seguito dell’entrata in vigore del PPR, le previsioni in esso 
contenute costituiscono il piano paesistico di dettaglio), individuato dall’ambito collinare del 
terrazzo di Proh-Romagnano. La Variante recepisce gli indirizzi del PTP e lo riconosce  come“aree 
agricole di valorizzazione paesaggistica” con relativa normativa, che prescrive la tutela del sistema 
ecologico e paesaggistico individuando interventi di trasformazione limitati all’attiv ità agricola e 
per la fruizione turistica ed il tempo libero. Rispetto al PRG vigente è stata stralciata la previsione 
dell’area turistico-sportiva per il golf di rilevante impatto sul territorio; 
- Il sistema del verde provinciale. La rete ecologica (tav. A e art 2.8 NTA), che il PTP riconosce lungo 
i principali corsi d’acqua (Agogna, Sizzone) e rii minori collinari, unitamente allo studio recente 
denominato “Novara in rete- Studio di fattibilità per la definizione della rete ecologica in Provincia 
di Novara (2016)” che ne approfondisce la tematica attraverso nuovi criteri di riconoscimento dei 
corridoi ecologici. La Variante recepisce il sistema della Rete ecologica del PTP e le “aree 
sorgente” di cui allo studio “Novara in rete”, proponendo la ridefinizione puntuale in 
corrispondenza della perimetrazione dell’abitato, oltre a prevedere nuove connessioni trasversali 
ed ampliamenti in corrispondenza di aree vegetate ed interessate dalla tutela idrogeologica. Il 
progetto della  “rete di connessione ecologica e paesaggistica” è illustrato nella Relazione e sulle 
tavole di PRG con apposita normativa, che prevede aree non soggette a trasformazione 
urbanistica, con interventi di implementazione della rete mediante opere di compensazione 
ecologica-ambientale.  
- Il paesaggio agrario della pianura (tav A e art. 2.10 NTA), riconoscibile nel  territorio agricolo per il 
quale il PTP persegue l’obiettivo di conservare per il lungo periodo la qualità dei suoli per le aree 
agricole di valore e di promuovere azioni di riqualificazione dell’ambiente e del paesaggio agrario 
finalizzate a far riemergere i segni territoriali di riferimento della struttura agraria. Il PRG tutela il 
sistema della rete irrigua minore (rogge e fontanili), attraverso individuazione sulle tavole di Piano e 
normativa specifica d’ambito agricola e per gli aspetti idrogeologici; 
- I principali tracciati di fruizione del paesaggio e del patrimonio storico (tav A e art. 2.11 NTA) , per i 
quali il PRG integra la rete individuata dal PTP mediante l’individuazione dei “percorsi da 
valorizzare”, con l’obiettivo di conservarne i tracciati storici e promuovere interventi di 
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manutenzione e gestione, per l’utilizzo a scopo ricreativo culturale e turistico, implementati e 
normati nell’ambito della “rete di connessione ecologica e paesaggistica”. 
 - le aree di controllo degli effetti ambientali e paesaggistici dello sviluppo insediativo residenziale 
(tav. B art. 4.13 NTA), che ricomprendono il tessuto recente della “piana”, che prescrivono 
particolare attenzione per le nuove previsioni a destinazione residenziale rispetto al consumo di 
suolo ed all’inserimento paesaggistico. La Variante prevede l’assoggettamento a SUE  per le 
uniche due aree di espansione in margine all’abitato (SUE1 e SUE2, con specifiche schede 
normative e prescrizioni di carattere ambientale e paesaggistico) e concentra le previsioni 
residenziali nei completamenti insediativ i individuati in prevalenza all’interno del perimetro del 
centro abitato. 
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ALLEGATO D. “Verifica delle aree soggette ad uso civico”  
 
La Regione Piemonte, rilevata la necessità di una regolamentazione completa ed aggiornata 
dell’istituto dell’uso civico, ha adottato la Legge regionale n.29 del 02.12.2009, che, coinvolgendo 
in maniera consistente le amministrazioni locali, consente un’ottimizzazione della fruizione del 
patrimonio di uso civico, attraverso l’attivazione di meccanismi di salvaguardia nella gestione dei 
territori sottoposti a vincolo, e, sempre nel rispetto dei valori storico-culturali sottesi all’istituto stesso, 
forme innovative di utilizzo, consentendo, altresì, un’ulteriore semplificazione degli iter procedurali 
in materia. 
La Regione ha scelto di trasferire ai Comuni, che potranno esercitarle anche in forma associata, le 
funzioni e le attiv ità non specificamente riservate alla Regione od alle Province. Nel caso di 
esistenza o adesione ad un’unione di Comuni o Comunità montana per la gestione associata di 
funzioni amministrative, la disciplina degli interventi afferenti gli usi civici dovrà essere esercitata 
dalla Comunità Montana, se presente, o comunque dall’unione. 
La Giunta regionale del Piemonte ha dato poi attuazione alla normativa regionale emanando : 
- il regolamento  D.P.G.R. n. 8/R del 27/06/2016; 
- con la DGR n.17-7645 del  05.10.2018 ha dato indicazioni operative in materia di 
conciliazioni stragiudiziali per occupazioni illegittima di aree gravate da usi civico; 
- con la D.G.R. n. 6-7499 del 07.09.2018, in materia di affrancazioni. 
L’accertamento degli Usi civici sul territorio comunale di Cavaglio d’Agogna è stato redatto nel 
1995 a seguito di incarico specifico affidato dalla regione Piemonte con la D.G.R. n.134-45226 del 
26/04/1995 ed approvato con DPGR 3444 del 08.08.1995. La procedura di reintegro è stata avviata 
con la Deliberazione n. 07 del 07.03.1997 con la redazione di alcuni accordi con gli occupanti 
dell’epoca e con la redazione di diverse perizie di stima, senza che nessuna delle proposte inviate 
alla Regione Piemonte abbia mai ottenuto la necessaria autorizzazione. 
Il Piano di sistemazione demaniale redatto nel gennaio 2019 dal geom. Renato Locarni di GEOTER 
ha aggiornato la rappresentazione cartografica e tabellare dell’Accertamento del 1995 inserendo 
i nominativi attuali degli intestatari catastali dei terreni attraverso strumenti GIS e cartografie 
tematiche che illustrino aspetti statistici e geografici di tali immobili. Il Piano non ha variato le 
conclusioni dell'accertamento del 1995, ma ne ha semplicemente attualizzato, cartograficamente, 
l'individuazione catastale. 
Si tratta di terreni localizzati  nell’ambito della collina, un tempo adibiti a prato pascolo ed oggi in 
gran parte boscati. Non si riscontrano ambiti urbanizzati o con presenza di edificato soggetti ad 
uso civico. 

   
Piano sistemazione usi civici .fonte GEO.TER  gennaio 2019 
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ALLEGATO E.  “Reiterazione dei vincoli per le aree assoggettate ad uso pubblico” 
 

La Variante generale ridefinisce il sistema delle aree per servizi pubblici operando una revisione 
delle previsioni del vigente PRG con l’obiettivo di valutare le riconferme e riorganizzare il sistema 
infrastrutturale e delle dotazioni territoriali. 
L’operazione ha permesso di concentrare l’azione dell’amministrazione comunale sulle aree 
effettivamente necessarie a completare l’offerta di servizi alla residenza ed alle attiv ità 
economiche negli ambiti carenti, nel rispetto della dotazione minima di legge, oltre a garantire un 
nuovo asse infrastrutturale attrezzato per la mobilità ciclopedonale connesso al ridisegno dell’ 
intersezione con le principali direttrici in ingresso e uscita dal paese. 
Globalmente le aree non ancora di proprietà comunale oggetto di reiterazione (ai sensi del DPR 
327/01 s.m.i.) interessano due sole previsioni già vigenti, che l’Amministrazione intende confermare 
in quanto strategiche per localizzazione interna all’abitato, per una superficie totale pari a 8960 
mq. L’Amministrazione dovrà prevedere apposito capitolo di spesa, dovendo far fronte 
all’eventuale necessità di indennizzo, nell’arco temporale di gestione del PRG. Un quadro di sintesi 
sostenibile, che potrebbe attuarsi nei tempi ideali di v igenza del futuro Piano, al fine di 
programmare la realizzazione di servizi pubblici funzionali alla collettiv ità. 
 

 

 
Area normativa: SRes-- s01 
 
Superficie: mq. 3310 
 
Localizzazione: via Roma 
 
Previsione di piano: vincolo reiterato; dotazione di 
servizi per ilverde, sport e tempo libero 

 
Motivazione della reiterazione del vincolo: consentire 
la realizzazione dell’area a servizi necessaria al 
fabbisogno dell’adiacente centro abitato e del 
nucleo di antica formazione, nell’ambito di 
completamento della programmazione  
amministrativa. 

 

 
Area normativa: SRes-- c02 
 
Superficie: mq. 5650 
 
Localizzazione: via Stazione 
 
Previsione di piano: vincolo reiterato; dotazione di 
servizi per  interesse comune 

 
Motivazione della reiterazione del vincolo:consentire 
la realizzazione dell’area a servizi necessaria 
all’ampliamento del limitrofo magazzino comunale e 
dell’isola ecologica, nell’ambito di completamento 
della programmazione  amministrativa. 
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